
         
 

                                          Tu Parola del Dio ViventeTu Parola del Dio ViventeTu Parola del Dio ViventeTu Parola del Dio Vivente    
 
 
 
 

 

Signore, 
le Tue voci disturbano il mondo, come un sole che irrompe di 
notte nel torpore del sonno, come luce che illumina strati di 
muffe, disordini nascosti, e sollecita pigre coscienze a 
svegliarsi, a ripulirsi e a mettersi in ordine, a starti di fronte 
senza vergogna. 
Per farci tacere, si usa ogni mezzo, si sbandierano vili licenze 
come diritti di libertà, gli abusi come progresso, la Tua Parola 
per negarTi. 
Ti preghiamo, Dio nostro, con la Tua Volontà, perché ogni 
ferita all’Amore faccia gocciolare il Sangue di Cristo sulle 
creature per allontanare lo sdegno del Padre, e la Giustizia 
venga con la riparazione della Misericordia, nel Divino Volere. 
Fa’, o Signore, che grida, lamenti, rumore e pianto innocente, 
anche di chi non Ti conosce, siano accolte nel Fiat come unite 
alla Croce della nostra Redenzione, e cessi il clamore dei 
violenti e il proposito degli empi. 
 
Fa’, o Signore, che i figli del Tuo Volere risveglino ogni 
bellezza, e la Creazione canti, canti il mare, il sole e gli alberi 
delle foreste, i fiori dei giardini insieme agli uccelli, e con loro 
canti l’uomo nuovo che loda l’Amore. 
Così sia. 
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15.02.07 ore 9 S. Messa 
All’Eucaristia: 
Signore, aiutami a credere nella forza di questa preghiera nella potenza della 
Divina Volontà, così sia. 
 
 
21.02.07 ore 7,30 
L’amore sorge dalla conoscenza e dalla frequentazione. 
 
Sono Io che do la morte e faccio vivere (Dt 32,29) 
Morte al peccato nel sangue di Cristo. 
 
Grazia e fedeltà precedono il Tuo volto (Sl88) 
 
“Il Signore ha dato, il Signore ha tolto, come piacque al Signore così è 
avvenuto, sia benedetto il Nome del Signore” (Gb, 1) 
 
 
 
Mercoledì 21.02.07 - ore 20 – Rogoredo  
 
Don Luigi di Rogoredo, che ancora non può parlare, scrive su un foglio:  
Divina Volontà. 
 
Preghiera 
Signore, 
questa sera, la nostra preghiera che sempre abbraccia il mondo, abbraccia in 
modo speciale i nostri Sacerdoti, e specialissimo Don Luigi. 
Nella Divina Volontà, lo deponiamo fra le braccia di Maria, sicuro rifugio da 
ogni male, luogo di grazia e di consolazione, garanzia di approdo nel Signore. 
Da otto anni preghiamo qui e da otto anni Don Luigi spezza il Pane per i figli 
del Divin Volere, ci benedice, ci confessa,  e la sua casa sempre aperta è 
figura del Tuo Cuore, Gesù. 
Ti ringraziamo, Signore, per averci donato questo Tuo figlio prediletto che Ti 
ha consacrato la vita, per lui sale a Te la nostra lode, dal Cuore della Vergine 
Madre, in comunione con gli Angeli e coi Santi. 
Si compia su di lui il Tuo progetto d’amore. Così sia. 
 
 
27.02.07 L’Associazione ha un anno. 
Ore 6,20 
Mentre guardo Gesù Eucaristia e penso che vorrei entrare nell’Ostensorio per 
fargli compagnia, Gesù dice: 
“Facciamo il contrario” 
E sensibilmente lo sento in me. 
 
Promemoria da L. Piccareta (20.04.38) 

“Chi vive nella mia Volontà risorge alla luce e può dire: 
La mia notte è finita.” 
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(notte) 
Sto malissimo e non chiudo occhio. Mi giro e mi rigiro senza sollievo. 
Il cuore è in pace e metto tutto nel fiat. 
Viene Gesù, il volto bellissimo reclinato, rivoli di sangue scendono verso gli 
occhi color miele che mi guardano con un amore che mi ferma il respiro.  
Non dice parola. S’illumina il senso del mio piccolo soffrire che diventa dolce, 
mentre gli faccio compagnia nell’amore. 
 
28.02.07 ore 8.07 Messaggio per G. 
Gesù: 
allenati a guidare le anime perché dovrai farlo. 
Non puoi vedere le cose che non vanno e stare zitta, e soprattutto quando 
parlano proprio a te. 
 
 
Ore 13,45 
(pensando all’incontro di condivisione e alla situazione in famiglia) 
Signore,  
aiutami, perché non sono proprio in grado di gestire questa situazione. 
 
Gesù: 

Non ti ho chiesto di gestire delle situazioni. 
Ti ho sempre solo chiesto di fidarti di me. 
- Gesù, Ti amo. 
 
 
Incontro Missionario 
 
1.03.07  ore 20,30 Condivisione 
 

La Parola: 
“La Tua Parola, Signore, è scudo 
per chi si rifugia in Te” (cfr. Sl 17) 
 
Figli diletti, 
la Parola di Dio vi difende da tutte le insidie del nemico, e vi libera da 
tutti i lacci. 
Ve li fa vedere e vi fa desiderate di essere affrancati da ogni 
schiavitù, perché si fa lume alla vostra intelligenza che, rischiarata, 
brilla, riconosce la verità, e si allea col cuore per amarla. 
Vi benedico. 
                                                                                          Maria 
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Gesù: 
Il confronto fra di voi scaturisce dal confronto di ognuno con la 
Parola, dall’ubbidienza e dall’esperienza liberante di questa 
ubbidienza. 
Coraggio piccoli. 
Con la Mamma, anche Io vi benedico, continuiamo insieme. 
 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato. 
Hai mutato il mio lamento in danza (cfr Sl 29) 
 
Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, 
mi circondi di esultanza per la Salvezza (cfr Sl 31) 
 
Durante l’incontro, si aprono le labbra ai muti, le orecchie ai sordi, grazie, Signore. 
 
 
4.03.07  
 
Per il gruppo di Palermo: 
 

Figlie carissime, 
mi permetto di chiamarvi così perché il Signore si è servito anche di 
me in qualche modo per portarvi nella Divina Volontà. 
Il pensiero di voi, della vostra fede e perseveranza, dell’impegno che 
vivete in questo cammino, mi riempie di gioia. 
La vostra preghiera mi raggiunge come il profumo dei fiori a 
primavera, speranza di frutti per nutrire la fame di verità e di amore 
sulla terra. 
Ci ricordiamo che le anime del Signore sono sempre insieme perché 
s’incontrano in Lui, si riconoscono e si amano e ogni gesto d’amore 
nel fiat consola il Cuore di Cristo e ritorna sulle creature in 
benedizione. 
Maria ci guida, ci protegge e ci abbraccia. 
Anche io vi abbraccio, dal Cuore divino di Gesù raccogliamo amore, 
doniamo amore, diventiamo amore, così sia. 
 
Figlie del Divin Volere, 
siete diventate un serbatoio di linfa preziosa alla quale Io posso 
attingere per nutrire, curare, liberare, perdonare tante creature. 
Per questo vi ringrazio, vi benedico, e vi chiedo di perseverare con 
Me e con nostra Madre, senza cedimenti, senza timore di nulla, 
perché di nulla dovete temere quando siete con Noi e pronunciate il 
vostro eccomi. 
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Anche Noi pronunciamo il Nostro Eccomi e vi siamo vicini in ogni 
istante per pregare con voi, per sostenervi, per guidarvi, per darvi 
luce e qualsiasi altro bene senza misura che il Padre mette a 
disposizione dei Suoi figli. 
Vi benedico.                                                                                        
                                                                                           Gesù                                                                                                
  
 
5.03.07 ore 13,30 
 

Figlia mia, 
c’è tanta gente che potrebbe fare il bene e non fa niente perché non 
sa come si fa, non crede di poter veramente cambiare le sorti delle 
creature e del mondo, con la propria preghiera, con la parola che 
illumina l’intelligenza dell’altro, con il sacrificio che costa pochissimo, 
in confronto a quanto ottiene. 
Molti farebbero il bene, se fossero aiutati a farlo, e 
sperimenterebbero la consolazione e la gioia che fare il bene procura, 
non solo per le promesse future, ma subito, perché il bene 
ricompensa immediatamente il cuore di chi lo fa, non meno del cuore 
di chi lo riceve. 
Io ti dico che molti sono pronti per questo senza saperlo, e saranno 
stupiti dalla potenza donata loro, quando operano in me. 
 
8.03.07 ore 5 davanti a Gesù. La Misericordia. 
Promemoria 
Non lasciatevi legare al giogo estraneo degli infedeli…. 

Quale collaborazione può esserci fra un fedele e un infedele?  
(2 Cor.6) 
 
 
11.03.07 ore 3,40 davanti a Gesù 
Apro le Ore della Passione 
 

Signore, 
Ti offro quest’ora per riparare tutti i peccati del sabato notte. 
Ti offro tutti i pensieri d’amore della Vergine Madre, degli Angeli e dei 
Santi e il Tuo Cuore Divino, unito al mio cuore che Tu hai chiamato a 
Te. 
Eccomi, Signore, grazie perché mi permetti di farti compagnia. 
Ti benedico, benedici sempre. 
Così sia. 
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Ore 4,45 dopo l’Ufficio e le Lodi 

Figlia mia diletta, 
voglio dirti ancora una volta quanto ti amo e quanto mi è cara questa 
nostra intimità. 
Ti benedico, piccola mia, benedici sempre.   
                                                                                         Gesù                                                             
- Grazie, amore mio – 
 

Pensiero 
Come l’occhio è connaturale alla luce, l’olfatto al profumo, l’udito al 
suono, così il cuore è connaturale all’amore, la mente alla Sapienza, 
l’anima a Dio. 
 
Incontro Missionario 
Domenica 11.03.07 
 
La Parola: 
“Il mio giogo è dolce e 
 il mio carico leggero” 
(Mt 11,30) 
 
Miei Missionari, 
i pesi sono pesanti solo fino a quando non sono accettati, dopo 
diventano leggeri. 
Quando poi sono abbracciati, diventano leggerissimi, perché 
poggiano sulle spalle di Colui che porta su di Sé tutto il peso del 
mondo, ogni colpa per redimerla, ogni dolore per trasformarlo in 
gioia nella condivisione d’amore. 
Voi che già sperimentate questa semplice, grande verità, siate segno 
fra i vostri fratelli, incoraggiateli con carità, non vedete come 
camminano schiacciati sotto pesi insostenibili, buttati sulle loro spalle 
per abbatterli? 
Chi vede sia guida a chi ancora non vede con chiarezza, guai a chi 
abbassa la sua lampada proprio adesso che la tenebra è più fitta e 
vuole inghiottirsi i nostri figli. 
Possiamo contare su di voi? 
Certo non vi abbiamo lasciati soli. 
Anche voi non lasciateci soli, questa guerra è già vinta per chi 
rimane. 
Ora la parola che compie meraviglie è: insieme. 
Insieme nel Divino Volere. 
Vi benedico.                                                                         Maria 
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13.03.07 ore 4,40 
 
Il male fa male non soltanto a chi lo riceve, fa male a chi lo fa e 
anche a chi lo racconta, a chi lo ascolta e a chi lo ripete e lo spande 
così intorno a sé come olezzo putrido. 
Il bene fa bene a chi lo riceve, a chi lo fa e anche a chi ne viene a 
conoscenza e ne diffonde notizia, porgendola intorno a sé come 
celeste profumo. 
 
Ho coscienza di tutta la mia fragilità sostenuta dalla Tua forza, mio Dio, e anche 
io sembro forte, o forse lo sono davvero, in questa unione inseparabile da Te che 
mi comunichi la Tua potenza d’amore.   
Gesù, Ti amo. 
 
 
 
S. Messa e Adorazione Eucaristica  
Mercoledì 14.03.07 - ore 20,30 – Pozzo d’Adda 
 
 

Sac. 
Carissimi, 
non inciampa chi mette i suoi passi nei passi del Signore, senza 
protestare. 
I passi del Signore hanno sempre l’aria di condurre lontano dalle 
nostre aspettative, dal raggiungimento del bene a modo nostro, però 
sono garanzia che siamo condotti a modo Suo, e infatti seminano 
frutti di giustizia che ci lasciano stupiti, ma con la certezza che sono 
divini. 
Miti e umili di cuore nella fatica e nel rinnegamento continuo della 
nostra volontà, anche nelle cose sante, scopriamo le Sue vie e quei 
tesori di grazia donati a chi non si abbandona a se stesso, ma 
sempre a Lui, rinnovandogli ad ogni istante, e soprattutto nelle 
difficoltà, un immutabile, perseverante, fiducioso “Sì”. 
Allora vedremo il nemico sconfitto e scornato dall’amore, allora 
sperimentiamo per grazia la pace e l’onnipotenza del nostro Dio, che 
ci fa superare ogni pena e ogni fatica senza smarrimento, portandoci 
anche in braccio quando davvero ci consegniamo a Lui. 
Preghiamo, con l’intercessione della Madre benedetta, ricordandoci 
che ogni dono, e particolarmente il Dono del Divino Volere per noi, è 
frutto della Croce e solo attraverso la croce possiamo tutto accogliere 
e diventare in Cristo anche noi dono per l’umanità.  
Così sia.                                                  
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Liturgia di carità: 
Noi siamo volontà libere che implorano la benedizione del Signore.  
Partecipiamo attivamente, ogni cuore risponda pronunciando il proprio SI perché 
le mani consacrate sulla nostra fronte rinnovino in Cristo i nostri pensieri e 
dirigano i nostri cuori sulle Sue vie di luce e di pace. 
Le mani consacrate su di noi, e le tenebre si nascondono, le piaghe guariscono, 
il male perde forza sotto i raggi benedetti dell’Amore. Fiat! 
 
                                          
                                        Preghiera dei fedeli 

 
Perché il nemico non ci trovi mai soli, separati da Gesù, e quindi indifesi, 
preghiamo. 
Perché i comandi del Signore, che ci indicano il sentiero della vita, ci trovino 
attenti ad accoglierli e a viverli, in confidente abbandono nella Divina Volontà, 
preghiamo. 
Perché la Chiesa, nutrita di sapienza e di prudenza, conduca l’arca dei Cristiani 
oltre il diluvio del male incontro al Signore, e sia segno e invito visibile per tutte 
le creature, preghiamo. 
Perché tutti i figli della Luce, e in particolare i figli del Divino Volere, esprimano 
con la loro vita disprezzo per ogni idolo e servizio all’unico Dio, Tre volte santo, 
preghiamo. 
Perché nessuna nube, dolore e fatica, possa cancellare la certezza che la nostra 
eredità è magnifica, preghiamo. 
Per le nostre comunità e per le comunità affidate a Don Giorgio, perché nella 
docilità e ubbidienza al loro Pastore sperimentino la grazia del Pastore Bello che 
si dona attraverso i Suoi Consacrati, preghiamo. 
Perché la Croce di Cristo ci riveli in ogni istante il volto dell’Amore e il nostro 
sguardo resti fisso su di Lui e Lo conosca, senza paura, preghiamo. 
 
S’innalzi a Te l’anima nostra, Signore, attraverso quel sentiero inconfondibile che 
non può essere nascosto a chi ha accolto i Tuoi occhi per riconoscerlo. 
Nel Divino Volere, vogliamo dare questo sguardo ad ogni creatura, ecco, 
attraverso i Tuoi figli, ogni labbro creato Ti benedice, Signore Gesù, così sia. 
 
 
Mercoledì 21.03.07 - ore 20 – Rogoredo 
 
Carissimi, 
non è scontato che gli occhi si aprano al bene e alla conoscenza della verità. 
Questo accade solo quando si ascolta, e si ubbidisce alla Parola di Dio. 
Se si dà ascolto a una voce diversa, si aprono al male gli occhi dell’innocenza. 
E’ il caso di Adamo ed Eva dopo il peccato. 

E’ in Te la sorgente della vita, alla Tua luce, vediamo la luce (SL 35) 
Signore, 
Ti preghiamo nella Divina Volontà, con il Cuore Immacolato di Maria, in questo 
nostro ultimo incontro di Quaresima, perché mentre corriamo verso la Pasqua, gli 
occhi delle creature incontrino la Tua luce, e il cuore sia docile all’Amore, la 
mente alla Sapienza, l’anima a Dio. 
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Ti ringraziamo perché hai ascoltato le nostre preghiere per Don Luigi, che 
continua a sorriderci e a benedirci, con nostra somma gioia. Ti ringraziamo per 
Padre Maurizio che è giunto oggi qui per noi, come dono del Tuo amore. 
Tutto facciamo con la Tua Volontà, perché immensa sia la nostra piccola risposta 
e giunga gradita al Tuo Cuore, così sia. 
 

S. Rosario – I Misteri del Dolore  - Riflessioni 
 
1) Quando il nostro amore non è ricambiato e addirittura è rigettato dai nostri 
stessi figli, ci sentiamo soffocare in noi stessi.  
Quanto più  il Signore, essenza stessa del bene, soffre per la nostra indifferenza! 
2) Quando sentiamo nel cuore un’oppressione che non dovrebbe esserci, un 
dolore acerbo, una sofferenza “straniera”, forse è Gesù, che ci è così vicino che 
sentiamo il Suo patire. 
Non rifiutiamolo, accogliamolo, e nel Divino Volere trasformiamo il dolore in 
riparazione, lode, ringraziamento, benedizione, adorazione e gloria alla S.S. 
Trinità, dal Cuore divino di Maria. 
3) Signore, le Tue spine parlano al Padre per discolpare i pensieri di vanità e di 
superbia degli uomini. 
Fa’ che pungano il nostro cuore per liberarlo da ogni catena che ci impedisca di 
essere uniti a Te e messi in salvo dal male. 
Fa’ che possiamo dire: mio cibo è fare la Volontà di Colui che mi ha scelto. 
4) A volte ci manca il respiro, Gesù, come a Te quando le anime vanno perdute. 
Nella Divina Volontà, con le nostre pene, rincorriamo i peccatori per riportarli a 
Te.  
Quando preghiamo nel Divin Volere, quando viviamo nel fiat le nostre fatiche, i 
nostri disagi, i dolori, ripariamo tanti strappi.  Figli nel Figlio, tutto possiamo 
chiedere perché molti ritornino al Padre, e si sollevi il dolore di Cristo nella 
fecondità del Suo Sangue.  
5) Signore, hai sognato la nostra Salvezza e ora la vedi realizzata nel Tuo ultimo 
respiro. 
Mentre si offusca davanti ai Tuoi occhi la luce del sole, o Dio, già Ti accoglie la 
luce del Tuo Dio, che Ti ha unto con olio di letizia e Ti prepara la Resurrezione e 
la gloria. 
 
Fissando gli occhi su Gesù, crocifisso sulla Croce e nell’Eucaristia, nostra vita e 
nostra speranza, preghiamo insieme: 
 
Nel Divino Volere, Signore, 
prendo la Tua mente per pensarTi,  
il Tuo Cuore per amarTi, 
le Tue labbra per baciarTi, 
la Tua voce per cantare la Tue lodi 
e dirTi Gesù,Ti amo. 
 
Popola la nostra mente con i Tuoi pensieri, 
i nostri giorni con i Tuoi gesti, 
le nostre notti con i  Tuoi sogni,  
così sia. 
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24.03.07  
ore 7,10 per U. 
Figlio caro, 
che tanto fai con Noi e per Noi, non temere di lasciarti toccare dalla Mano che 
perfeziona il modello a Sua Immagine, perché questo tocco è per la Vita. 
Oggi, specialmente ti benediciamo. 
                                                                                                          Maria 
                                                                                                                     
25.03.07 ore 9,30 Gesù: 

Le voci contro di voi sono rumore farisaico che garantisce che siete 
miei. 
 
 
28.03.07                     Visito ogni angolo del tempo 
 

Signore, 
nella Divina Volontà, Ti porto tutte le creature che abbiamo 
incontrato, tutti quelli che hanno chiesto e chiedono aiuto e 
preghiera, e Ti prego perché nessuno sia escluso, dimenticato. 
Nel Divino Volere, visito ogni angolo del tempo per raccogliere tutti i 
fratelli e le sorelle che mi hai messo accanto, per tanto, per poco, per 
un momento. 
Raccolgo ogni istanza e ogni speranza e Te la porto, Signore. 
 
Per tutti, Ti lodo e Ti benedico, per tutti, Ti prego e Ti imploro, 
perché ognuno incontri il Tuo oggi e la Tua Salvezza nell’amore, così 
sia. 
 
 
Ore 16 a Pozzo 
D.G. dice: 

“Accogliere la Volontà di Dio vuol dire portare il Paradiso 
sulla terra e la terra in Paradiso”. 
Grazie, Signore. 
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Incontro Missionario 
 
29.03.07  Condivisione 
 

La Parola: 
“In quei giorni, Mosè stese la mano 
sul mare.. 
le acque si divisero.” (Es 14,21) 
 
 
 
Miei Missionari, 
oggi, il Signore chiede a noi di stendere la mano per aprire un varco 
in mezzo ai flutti del male, una via sicura per fare passare i Suoi figli, 
i Nostri figli, i vostri figli. 
E non vi stancate, la vita di tanti è legata alla tua mano tesa, non 
abbassatela per nessun motivo, piuttosto aiutatevi, sostenendovi 
reciprocamente, attingete al dono dell’unità. 
 
Vi invito a sentire la responsabilità del vostro gesto, carico della 
potenza donata nella Divina Volontà. 
Io sono con voi e vi benedico. 
                                                                                           Maria                                                         
                                                                                                                          
 
Riflessione 
 
Sempre il Signore, nella Storia Sacra, in tutte le epoche, chiede all’uomo di 
partecipare in qualche modo alla Salvezza. 
Noi non possiamo fare niente senza di Lui, ma Lui non vuole fare niente senza di 
noi. 
Ecco allora: stendi la mano, fatti un bastone a forma di serpente, e nella 
resurrezione di Lazzaro: togliete la pietra…, scioglietelo e lasciatelo andare.   
Il Signore pronuncia la Sua Parola e la Sua Parola opera, ma chiede a noi di 
compiere quel gesto nel quale Egli inserisce la Sua potenza. 
Nella Divina Volontà è richiesto questo nostro rimanere vivi, cioè nella grazia, 
legati a Cristo continuamente nella croce e nella gloria, nella gloria e nella croce, 
seguendolo mentre percorriamo la nostra via, senza perdere mai di vista il Suo 
passo, mantenendo la gioia della Sua presenza. 
Nella Divina Volontà, la gioia è compagna inseparabile del Dono e quindi del 
sacrificio che il Dono comporta. La gioia segue la sofferenza come frutto. La 
gloria segue la croce, non è il dolore ad avere l’ultima parola, ma l’amore. 
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                                                                                                PreghieraPreghieraPreghieraPreghiera             
Signore, 
non Ti voglio lasciare solo. 
Eccomi nella Tua Volontà, vicino a Te col mio amore per ripararti ogni 
disamore. 
Eccomi con la mia lode per ripararti ogni bestemmia. 
Eccomi col mio ringraziamento per ripararti ogni ingratitudine. 
Eccomi col mio stupore per le Tue meraviglie, per ripararti ogni 
indifferenza. 
Eccomi col mio canto d’amore per riparare le Tue orecchie da ogni 
rumore di peccato. 
Eccomi ai piedi della Tua Croce, insieme a Tua Madre, per riparare, 
intercedere, glorificare il Padre, Fiat! 
Eccomi nel cammino silenzioso verso la vita risorta, ogni battito del 
mio cuore, che si strugge nell’attesa, accarezza il Tuo Cuore, mio Dio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.04.07 ore 17 
                                  Il superlativo assoluto 
Figlia mia, 
quando la gente non sa cosa dire, usa dei superlativi, più si parla di 
cose inutili e più i superlativi si moltiplicano. 
A volte si moltiplicano anche nella preghiera, quando il cuore non sa 
cosa dire e cerca di aggiungere grandezza a Dio con le parole lunghe, 
ma chi ascolta nello Spirito sente se s’innalza il cuore o la voce 
soltanto. 
Chi prega nello Spirito, se anche sussurra soltanto Padre mio, è già 
nel superlativo assoluto. 
Ti benedico, vi benedico,                                                        Gesù                                                                   
- Grazie, Signore.                                                                                                           
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3.4.07 
ore 18 S. Messa ad Arcore 
D.L. ci parla della sofferenza vicaria per contribuire alla salvezza del mondo. 
 
Ore 19 
La preghiera, la candela accesa e subito, come sempre, cessa la grandine che 
stava incominciando. 
Grazie, Signore. 
 
 
 
5.04.07 ore 21 A Rogoredo, S.Messa in Caena Domini. 

 
 

 
 
La solitudine                                    
 
Durante la rievocazione dell’istituzione dell’Eucaristia, per grazia, 
condivido con Gesù quel momento. 
Lo vedo, in piedi, con in mano il pane, gli occhi rivolti al Padre, il solo 
che possa concedere e anche comprendere l’immensità del Dono. 
E mi travolge la violenza della Sua solitudine. La solitudine dell’Uomo-
Dio che sta compiendo qualcosa d’incredibile, con tutte le implicazioni 
che si dipaneranno nei secoli, e che Lui solo vede. 
Nessuno di quelli che stanno ricevendo il Pane è in grado di 
comprendere il Dio che si dona, e anche l’Uomo che si dona è solo. 
Ma ecco nel Suo Cuore, e nel mio, la consolazione. 
C’è una creatura sulla terra che può comprendere, condividere, 
adorare ed emulare. 
Davanti ai miei occhi, scintillante si staglia la figura della Madre, che 
non si perde niente dei gesti del Figlio, da Uomo e da Dio. 
Sto piangendo lacrime divine sulla Tua solitudine, Gesù, e bevo la 
divina consolazione dal Cuore di Maria. 
 
 
6.04.07 ore 14,45 a Pozzo 
Celebriamo la morte del Signore. 
Inseparabili da Lui, con Lui sepolti, con Lui risorti. 
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8.04.07  
 

                Pasqua  di Resurrezione  2007 
 
Figli del Divin Volere, 
la mia vita risorta vi chiama ad aver parte con me. 
Suonino i miei figli le campane a festa e facciano tacere ogni altro 
suono perché tutti possano ascoltare, voltarsi e seguire e gioire. 
Vi porto al Padre e insieme vi benediciamo.   
                                                                                           Gesù 
                                                                                                                                
                                              
10.04.07 ore 8,15 

Gesù dice: 
finchè l’uomo avrà paura dell’uomo, non ci sarà pace sulla terra. 
 
Promemoria 
Salvatevi da questa generazione perversa. 
 
 
12.04.07 ore 8,15 

Gesù: 
molti attraversano la vita come gli animali, per poi morire scoprendo 
che hanno perso il tempo. 
 
13.04.07 
Chiediamo al Signore che ogni nostro desiderio nasca dalla Divina Volontà. 
 

Ore 16,45 a Pozzo, Gesù dice: 
L’empietà degli uomini è di gran lunga peggiore di qualsiasi malattia 
e fa molti più danni. 
La malattia può espiare tanti peccati e portare a salvezza, l’empietà 
bussa alle porte dell’inferno. 
 
15.04.07 ore 3,20 
Mi sveglio sentendo chiaramente queste parole: 
..Dunque non si parli per parlare, ma per pronunciare salvezza. 
 
Ore 5 davanti a Gesù 
Promemoria dal prefazio: 
..ci indusse a lasciare ogni contaminata vecchiezza. 
E’ la vita secondo la carne che invecchia, secondo l’egoismo, la dissipazione, la 
tristezza. 



 17

Allora, lasciamo ogni contaminata vecchiezza per vivere nella giovinezza 
incontaminata ed eterna dello Spirito, che ci chiama nella Parola, 
nell’Eucaristia, nella Divina Volontà, per abitare stabilmente in noi, trasformati ad 
immagine del Cristo risorto. 

 
Ore 6 Gesù: 

C’è gente che ha nel cuore il Panteon, dove c’è posto per tutti gli dei, 
e mi colloca lì insieme agli altri, mentre flirta un po’ con uno e un po’ 
con l’altro, secondo la convenienza, ma gli adulteri non entreranno 
nel Regno di Dio. 
 
Gesù dice:  
Non guardare alla tua miseria, guarda il mio splendore perché ora ti 
appartiene. 
- Grazie, Signore, alleluia! - 

 
 

       Promemoria (da Ratzinger 2001) 
“La bellezza ci fa sperimentare la presenza di Dio in maniera più vera e più viva 
di quel che potrebbe accadere attraverso molte prediche.” 
 

 
Incontro Missionario 
 
Domenica 15.04.07  
 

“La Divina Misericordia” 
 
Miei Missionari, 
la preghiera e la condivisione sono le due gambe per camminare 
nella missione. 
Molti di voi ora lo sanno ed hanno edificato i fratelli. 
La liturgia Eucaristica e la liturgia della comunione fra di voi, per non 
crescere zoppi, ma armoniosamente completi. 
Nulla di quanto vi chiedo è inutile, nulla di quanto vi offro è 
superfluo. 
Non trascurate nulla per non trovarvi sprovvisti, tutto il corredo è 
necessario. 
 
La Misericordia non è gestita dall’uomo, ma dalla Sapienza, scegliete 
di accoglierla, sempre. 
Maternamente, vi benedico.     
                                                                                           Maria                                                              
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Ore 21,15 
Mentre sono stesa priva di energie e di sentimenti, Gesù con voce dolcissima mi 
chiama: 
“Piccola, piccola mia. 
- Si - 

Ho bisogno di usarti così, me lo permetti? 
- Si. Allora non mi sento così per colpa mia, perché sono cattiva.  
Non sei cattiva.  
- Allora fai pure come vuoi,  Gesù, Ti amo -.  
 E piango consolata.  
  
 
16.04.07 ore 14,20 
Pensiero dopo la lettura della Parola: 
Se il mio amore raggiunge i limiti della mia ignoranza, andrò in Paradiso. 
 

 
 

18.04.07 ore 8,45 
Gesù: 
Non ci sono orfani nella Casa del Padre, né lutti per il Padre 
fra i Suoi figli, vivi per sempre. 
 

 
 
Ore 11,15 
Quando si sceglie la guerra, si è già perdenti e non ci saranno 
vincitori. 
Perde chi schiaccia il fratello, chi uccide, chi umilia. 
Perde chi soccombe alla violenza, odiando e meditando vendetta. 
Solo la guerra al male, che aggredisce il mio cuore e quello delle altre 
creature, combattuta con le armi della luce e del perdono, seguendo 
le orme del Vincitore della morte, può portarmi alla vittoria. 
Allora vedremo gli spiriti immondi fuggire spiaccicati dalla potenza 
dell’Amore, e le creature libere, incredule, innalzare il sorriso a Dio e 
agli uomini. 
Così sia. 
 

 
 
Ore 12-14 (meditando con Gesù)    
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                               Il valore dei sensi 
 
Il cammino di santità non è l’annullamento, ma la purificazione dei 
sensi, che si esprimono così esaltati nello splendore della loro verità 
creata, liberi dalla contaminazione del peccato. 
Non sono i sensi che rendono putrido l’uomo, ma l’uso snaturato 
delle potenze, donate per essere spese in comunione d’amore con il 
Creatore. 
Nel Divino Volere, c’è il recupero delle potenze allo stato primiero, e 
la riscoperta della propria identità, nella risposta alla grandiosa 
chiamata: Ecco, io vengo, o Dio, per fare la Tua Volontà. 
 
 
 
 
 
 
Ore 14 
Nasce il canto: Vocazione 
 
 
 
 
 
 
 
S. Messa e Adorazione Eucaristica  
Mercoledì 18.04.07 - ore 20 – Rogoredo 
 

Signore, 
oggi Ti preghiamo di aiutarci a superare il nostro piccolo raggio umano per 
viaggiare decisi nel Tuo raggio, nel Divino Volere. 
Noi siamo abituati a sentirci toccati solo da quanto ci è vicino, nello spazio e nel 
tempo. 
Se accade a Parigi, se un avvenimento è previsto fra 50 anni, è distante da noi, e 
i fratelli lontani non hanno le stesse sembianze di quelli vicini. 
Ma quando viaggiamo nel Tuo Volere, che abbraccia il mondo e le generazioni 
passate e anche a venire, il concetto d’immensità si dilata a dismisura nel nostro 
pensiero, quasi ci smarriamo, e nel contempo tutto si concentra in un unico 
punto, dove noi possiamo agire per Tua grazia,  e quel punto è il Fiat. 
Quel punto che Tu, Signore del tempo e dello spazio, dell’Universo e di ogni cosa 
creata visibile e invisibile, tieni in mano, e dilati, restringi, moltiplichi con la Tua 
Sapienza e Misericordia, nella Tua Divina Volontà, Tre volte Santa. 
Benedici, Signore, il nostro viaggio, rendici arditi, dacci ali dorate di luce visibile a 
chi vuole unirsi al nostro volo. Veniamo  a prendere i Tuoi lacci d’amore per darli 
alle creature e metterle al sicuro nel Cuore Immacolato di Maria, perché non 
possano più esserti rapite, né più darti dolori di sangue, mio Dio. 
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Viaggiando nel raggio dorato investiamo ogni terra e ogni tempo, per tutti ti 
cantiamo un inno di benedizione e di lode, su tutti invochiamo con la voce del 
Tuo Cristo, morto e risorto per noi, l’abisso infinito della Tua Misericordia. 
Così sia. 
 
 
 

25.04.07 ore 8,45  per il sole e per la pioggia 
     
                         Preghiera nello Spirito 
 
Nel Divino Volere, Signore, 
Ti preghiamo perché ogni raggio di sole che raggiunge la terra sia 
benedetto, illumini, scaldi e fecondi senza bruciare, sia vita ai frutti e 
alle creature nella giusta temperatura, e da tutto, per tutto e da tutti 
Ti sia resa lode, nella Tua Santissima Volontà. Così sia. 
 
Nel Divino Volere, Signore, 
Ti preghiamo perché il cielo accumuli nuvole benedette di refrigerio e 
piova acqua benedetta, liberata da ogni forza negativa, scenda 
copiosa e gentile per dissetare le creature e la terra, rifornire fonti e 
bacini, rinfrescare ogni arsura, rispettando i fiori, i frutti, gli animali e 
gli uomini. 
Scenda con l’acqua dal Cielo la Tua grazia, e l’acqua viva della vita 
disseti finalmente il mondo dall’arsura dello spirito, terra e Cielo si 
uniscano nella Tua lode, nella Tua Santissima Volontà, cosi sia. 
 
 
Ore 10  Gesù: 
Illudersi sulle promesse del mondo, è molto meno faticoso che 
credere nella verità. 
Così, le creature perseverano, le illusioni invecchiano, tramontano e 
vengono sostituite con altre illusioni, che a loro volta tramonteranno. 
Solo il sole della verità può rimanere alto nel tuo cielo, possiede in sé 
la vita e la forza per non tramontare mai, e la trasmette alle creature. 
I creatori d’immagine, oggi, sono al servizio delle illusioni. 
La tua immagine è già stata creata e chiede solo di essere cercata e 
svelata. 
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Ore 21,30 (pensando al Fiat) 
 
Signore, 
fa’ che non rimaniamo con in mano una ricchezza enorme, incapaci di spenderla 
per il bene dell’umanità. 
Ci hai dato la potenza del Fiat, aiutaci, non permettere che sia disinnescata dalla 
nostra pochezza, distrazione, pigrizia. Tienici  svegli anche a pedate, e fa’ che 
spendiamo senza sosta l’inesauribile tesoro, fa’ che non ci cadano mai le braccia, 
non si appiattisca la mente e non scenda il torpore sul cuore, allontana il sonno 
della morte da tutti noi, vivi per sempre, nella Tua Santissima Volontà. 
Così sia.  
 
 
Giovedì 26.04.07- ore 20,30 – Pozzo d’Adda 
 

    “E tutti saranno ammaestrati da Dio” 
 
Carissimi, 
il Signore può dare luce alla mente in qualsiasi momento, ma certamente il luogo 
privilegiato della luce è la Sua Parola. 
Lampada ai miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino (Sl 119). 
Se preghiamo con fede la Parola di Dio, possiamo davvero sperare di ricevere 
luce alla mente, consolazione al cuore, risposte chiare e chiarificatrici a tutti i 
nostri interrogativi, e indicazioni precise per le nostre concretissime scelte 
quotidiane. 
Possiamo anche portare consiglio nelle nostre famiglie, dove, spesso, proprio per 
l’assenza della Parola-Luce, si brancola nel buio. 
La Parola è forza di Dio e giudica ogni situazione, oggi. 
La Parola è intelligenza e sapienza, è contemporanea. 
Chi invecchia siamo noi, e le nostre dottrine, non certo lo Spirito di Cristo, che 
mantiene in vita anche chi cerca di togliergli la corona per metterla in testa al 
proprio cadavere. 
Preghiamo nella Divina Volontà, presentando al Signore la folla sterminata dei 
miseri che ancora non sono rinati in Lui e rischiano la morte eterna. 
Preghiamo con la voce di luce del Sangue di Cristo, per implorare misericordia e 
salvezza per ogni creatura, ad ogni costo.  
Gesù non ha risparmiato se stesso, e anche noi vogliamo percorrere tutte le vie 
possibili per portare figli a Dio, e anche le vie impossibili, perché nulla è 
impossibile nel Fiat, e strade misteriose si aprono davanti alla fede e alla 
speranza, impensati sentieri concessi dall’Amore infinito a chi bussa al Cuore 
della Vita. 
Preghiamo senza risparmiare nessuna occasione di preghiera e di carità, e poi 
crediamo, con tutta la forza che per grazia abbiamo ricevuto, che la nostra 
parola, abbracciata alla Parola nel Divino Volere, sta compiendo quello che 
pronuncia e che fra poco potremo vedere. Così sia. 
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Liturgia di carità:  Nella Divina Volontà, sia benedetta ogni creatura, perdonata 
e guardata da Dio nell’Umanità di Cristo, per ottenere ancora grazia e 
misericordia.        
                                            
                                                                                           

Preghiera 
Nel Divino Volere, Signore, 
fa’ che io diventi un inno di benedizione, 
un inno di ringraziamento e di lode, 
un inno di riparazione e di adorazione, 
un inno d’amore, 
un inno che canta senza sosta la Tua gloria. 
Così sia. 
 
 
Durante la S. Messa, Gigliola, in ginocchio davanti all’Altare, si consacra 
in: 
povertà,  
castità, 
obbedienza,   nel Fiat! 
 
 
29.04.07 (Promemoria dal “Gesù di Nazareth” di Benedetto XVI) 
L’intera esistenza di Gesù è riassunta nella Parola: “Ecco, io vengo, per fare la 
tua volontà”. 
La terra è il luogo dell’ubbidienza. 

Il superamento della discordia con Dio, costituisce il presupposto fondamentale 
della pace nel mondo. 
 
Rompere la dittatura della consuetudine. 
 
 
30.04.07 ore 8,15 S.Messa a Rogoredo 
“Chi non entra nel recinto delle pecore per la porta….io sono la porta”  
(Gv 10, 1-10) 
Splendida omelia di Don Enrico. 
Chiunque si pone alla guida di altri, dunque anche della famiglia, senza fare 
riferimento a Cristo nei suoi insegnamenti – cioè non passando attraverso la 
porta – è un ladro e un brigante. 
Grazie, Signore. 
 
1.05.07 ore 3,15 
Misericordia nel Fiat. Mi alzo perché non sopporto più i dolori. 
 
Ore 4,30 nasce il canto: Quel che avviene conviene 
“Quel che avviene, conviene, anche il pianto e il dolor, 
senza pene non nasce la vita nuova  
e non cresce l’amor.” 
 



 23

Dal Messale quotidiano: 
Fa’ che io ti lodi, Signore, dammi la forza di cantare, 
le mie labbra risuonino di gioia quando canto per Te, alleluia! 
 
Loda il Signore, anima mia. 
Nella mia vita loderò il Signore, 
finché avrò vita canterò al mio Dio. 
 
2.05.07 ore 6  davanti a Gesù 
Misericordia nel Fiat. 
Ore 7,15 (pensando all’intensità della giornata) 
Signore, mettimi in fila le cose da fare, sai come sono incapace, e poi dammi la 
forza di farle nel fiat e la gioia di lodarti. Ho delle pretese? 
Gesù: 

No, hai delle attese, e non saranno deluse, ti benedico. 
- Grazie, Signore. 
 
 
                                                      

Incontro Missionario 
 
3.05.07  Condivisione           
 

Maria: 
Quando i figli crescono, non sono più solo nutriti, curati, coccolati e 
protetti, ma ricevono anche tutti gli insegnamenti necessari per 
prepararli alla vita adulta. 
Quando poi sono adulti, vengono anche ammessi alle riunioni di 
famiglia, per partecipare della conoscenza e della progettualità della 
famiglia stessa. 
Ora si chiede anche il loro parere, si tiene conto del loro gusto e gli si 
affidano compiti man mano sempre più importanti. 
Anche noi, oggi, vi raduniamo, non solo per farvi parte del nostro 
progetto e invitarvi a realizzarlo insieme, ma per svelarvi, in questo 
crescendo di fiducia reciproca, il ruolo previsto per i più fedeli. 
Nelle mani dei figli che avranno superato la prova della luce, il Padre 
consegnerà ogni cosa, come ogni cosa ha consegnato al Figlio, che 
questi figli gli ha generato nel Sangue e nello Spirito, attraverso la 
Madre di ogni creatura rinata in Cristo. 
La Madre di questa Nuova Umanità, forgiata nella Luce della Divina 
Volontà, posa gli occhi su tutto quello che pensate, scegliete, 
leggete, dite e fate. 
Non siate lacrime, ma consolazione, non sconfitte, ma trionfo del mio 
Cuore. 
Vi benedico nel Nome della Santissima Trinità. 
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Riflessione 
L’umiltà non rifiuta la verità, anzi l’afferma. 
Gesù, mite e umile di cuore, dice: “Io e il Padre siamo una cosa sola” 
Non è umiltà negare i doni che Dio ci ha dato, è umiltà riconoscerli e lodare il 
Signore. 
Se penso e dico che sono un dono per voi, mandato dal Signore, non divento 
orgogliosa per questo, dico anche che ognuno di voi è un dono per me e per tutti 
gli altri, e mi ricordo che “ogni creatura è un dono, a volte manifesto, spesso 
velato nel mistero d’amore”. 
Se ogni creatura è un dono, chi porta Gesù è un dono speciale. 
Sentiamoci portatori di questo Dono, e portiamolo con tutto il rispetto e la 
gioia che merita il ministero dell’amore che ci è affidato. 
                                                                                                          
 
Durante la condivisione missionaria, sento le parole  della Mamma che 
passano dalle mie labbra come un canto d’amore per noi. 
Sento le testimonianze dei frutti che maturano e lodiamo il Signore. 
 
 
 

5.05.07 ore 8,50 
Per i ragazzi del S. Spirito 
 
Figli carissimi al mio Cuore di Madre, 
avete chiesto una parola nel mese a Me dedicato, e con gioia vi affido 
la nostra Chiesa e tutte le vocazioni sacerdotali e religiose, ma anche 
laiche. 
Dio chiama l’uomo e la donna alla santità in qualunque stato. 
Pregate nel Nome di Gesù, nella Divina Volontà. 
Tutti vi accolgo nel mio Cuore materno, vi proteggo e vi benedico. 
                                                                                           Maria 
                                                                                                        
 

Ore 10,15 Gesù: 
L’odio al cuore, come il fumo negli occhi. 
 
 

6.05.07 ore 7,30 
Gesù: 
Quando permettiamo al Verbo di esprimersi attraverso di noi, non 
siamo più delle chiacchiere umane e diventiamo Parola. 
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Giornata di Spiritualità 
      
Monastero di S. Chiara – Leivi 
Domenica 6.05.07 
 
Tema:       “Tu Parola del Dio Vivente” 
 
 
Figli del Divin Volere, 
 
il mondo cerca di farvi credere che la mia Parola sia superata dai 
tempi, impraticabile oggi, un vecchiume da mettere in soffitta. 
 
Voi che siete uno con me sapete bene come questo sia falso, nulla di 
ciò che mi appartiene è soggetto ad usura, e nulla può essere 
consumato, tanto meno la mia Parola, Io stesso, che continuo a 
comunicare  vita, e chi si apre e mi accoglie si sazia, si disseta e si 
riempie di luce. 
 
Chi ancora cerca di mettere tra i morti Colui che vive, allontana da sé 
la sorgente della vita e inaridisce. 
 
Si uniscano i vivi e alzino la voce, alzino la luce, pronuncino 
la Parola nel Divino Volere. 
 
Vi benedico. 
                                                                                          Gesù 
                                                                                                                           
                                 
                                                                                                                                                            

            Riflessione nello Spirito 
 
 
La Parola di Dio è Dio stesso 
e come tale gode di eterna giovinezza. 
 
Sorge come sole ogni giorno nell’anima nostra 
e la illumina, la riscalda, la mantiene in vita, 
è il sentiero stesso della vita. 
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Chi oserebbe dire che il sole è vecchio, 
che questo giorno è uguale a un altro giorno 
e il frutto che matura l’ho già mangiato? 
 
Lo aspetto, invece, con gratitudine e trepidazione, 
pregustando il mio nutrimento. 
 
Così la Parola che Dio ci dà,  
è viva e giovane oggi, 
lo Spirito che nei Profeti l’ha scritta 
è lo stesso che in me la legge, 
per nutrirmi, istruirmi e condurmi.  

 
 
    
     
Il Messaggio di Maria 
 
 
 
Figli del Divin Volere, 
 
chi non conosce la Parola di Dio può essere ingannato 100 
volte al giorno. 
Chi possiede la Parola, perché la osserva e l’ubbidisce, ha un 
cuore onnipotente. 
I figli del Divin Volere, sono invitati, in modo specialissimo, a nutrirsi 
di ogni parola che esce dalla bocca di Dio (Mt 4,4) e a lasciarsi  
illuminare dallo Spirito, perché tutta la verità sia compresa, accolta, e 
vissuta nella Divina Volontà. 
Sotto la luce cocente della Parola, non si depositano muffe sul cuore, 
né tenebre invadono la mente, sono bruciate le sterpaglie che il 
nemico mette sul vostro cammino e i vostri occhi, rischiarati, vedono. 
Chi possiede la Divina Volontà, cammina nella Parola senza 
inciampare e si fa guida a un fiume di fratelli, quelli che conosce e 
altri che non conosce, verso la Terra Promessa. 
Dio pronuncia la Sua Parola per voi, e ve la consegna, 
adesso. 
 
Maternamente, vi benedico tutti.                                           Maria 
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Quando la Parola diventa Rivelazione 
 
 

La Parola di Dio risponde ad ogni istanza del cuore dell’uomo, ma 
soprattutto risponde con la Verità. 
Non le risposte del mondo, fasulle, caduche, legate alle idee sempre 
mutevoli, ma una risposta eterna, sicura, fondata su Chi regge 
l’Universo, e non muta. 
 
Quando il dubbio mi attanaglia, quando la confusione mi minaccia e 
mille parole umane mi contendono e cercano di avermi per usarmi, 
ecco che la Parola certa mi libera da questi lacci, m’investe con la Sua 
luce, mi conferma il fondamento del mio essere e del mio andare e 
mi dà pace. 
 
Con questo conforto sono in grado di discernere cose, situazioni e 
creature per quello che realmente sono, e l’inquietudine, l’inganno, le 
ansie e le paure, si allontanano da me.  
 
Possiedo la Rivelazione, la via dell’amore e della vita. 
 
                               
                              L’ubbidienza alla Parola 
 
Perché ubbidiamo alla Chiesa? 
Siamo forse convinti che gli uomini di Chiesa sono già perfetti? 
Certamente, no. 
 
Ubbidiamo alla Chiesa di Cristo perché Cristo stesso le ubbidisce e ci 
chiede di fare altrettanto. 
 
E ubbidiamo forse alla Parola perché siamo sicuri che ogni singola 
parola sia tradotta perfettamente, e da una lingua all’altra, da un 
secolo all’altro, da una bocca all’altra, da una penna all’altra, non si 
sia spostata una virgola? 
 
No, ma siamo sicuri che alla nostra fede, ubbidienza e preghiera in 
purezza di cuore, lo Spirito comunica  l’essenza esatta del Verbo 
pronunciato, incarnato e sacramentato. 
 
Dunque, se rimaniamo nella Parola trasmessa dalla Chiesa, nel 
Magistero del Papa in comunione con i Vescovi – e non nelle fantasie 
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dei “tarli”, che come diceva Gesù, scavano per divorare e non per 
cercare la Verità – possiamo essere certi che la Parola rimane con 
noi, abita in noi, ci illumina, ci conduce e fa di noi la Sua gloria. 
 
 
Riflessioni per la Coroncina 
 
1) La Parola del Signore è semplice come l’acqua e però come l’acqua, per 
dissetarci, va bevuta. 
Se la lasciamo scorrere senza berla, non possiamo ricevere la vita che contiene. 
 
2) La Parola del Signore è limpida e lascia trasparire la ricchezza che contiene. 
Se la mescoliamo con la nostra, diventa torbida, la verità rimane sul fondo e non 
vediamo più niente. 
 
3) La Parola del Signore, come la musica, si ascolta nel silenzio, per non perdere 
nel rumore le note dell’armonia divina. 
 
4) La Parola del Signore, come il pane quotidiano, mangiata ogni giorno, sviluppa 
e fa crescere le nostre potenze e le guida verso il compimento della perfezione in 
Dio. 
 
5) La Parola del Signore ci guida con il Suo profumo, lontano dai fumi del mondo 
e ci ricrea nell’anima e nel corpo. 
 

 

                               Preghiera 
Signore, 
Tu devi crescere e noi diminuire (cfr. Gv 3,30), ma la Tua crescita in 
noi è la nostra vita divina e la nostra gloria. 
 
Ti preghiamo, nel Divino Volere, dacci la grazia di comprendere 
questa semplice e immensa verità. 
 
Se la comprendo, la desidero sopra ogni cosa, e nessuna fatica è 
troppo grande, nessun ostacolo troppo alto per frenare la mia corsa. 
 
Fa’ che possiamo ricevere lo Spirito senza misura, e testimoniare che 
Dio è veritiero. 
Così sia. 
 
Poi tutti partono e io rimango in clausura. 
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7.05.07  
Promemoria 
Tuo è il regno, Signore,  
Tuo il dominio su tutti i potenti, alleluia. (Sl 28) 
 
Ore 10,15 il Vescovo Alberto ai Seminaristi: 
La formazione: 
Essere forma di Dio fra gli uomini, umana e divina insieme. 
La vera teologia, non è un uomo che parla di Dio, ma Dio è il soggetto che parla 
di Sé attraverso un uomo che ne assume la forma e gli presta la voce per 
renderlo visibile nel mondo. 
“In voi parli solo la Verità”. “Chi si apre all’amore, si apre alla Verità”. 
- Grazie, Signore. 
 
Promemoria 
E’ peccato tenere prigioniera la verità di Dio vaneggiando nei propri pensieri e 
mettendo la creatura sullo stesso piano del Creatore. 
 
Il parlare nello Spirito è un linguaggio che può capire solo chi dimora nello 
Spirito. E’ per pochi privilegiati? No, lo Spirito dimora in ogni creatura che voglia 
dimorare in Lui. 
 
Non importa solo sapere che Dio si è fatto uomo, importa anche sapere che 
uomo si è fatto. 
 
8.05.07 ore 7,30 S. Messa 
S. Paolo, lapidato, sopravvive e subito ritorna ad annunciare Cristo. 
Don F. : E’ facile parlare delle sofferenze della fede quando non si sono vissute o 
non si sono ancora vissute. 
 
All’Eucaristia: 
Signore, 
impastami nella Divina Volontà, fa’ che le mie particelle non siano più separabili 
dalle Tue. 
Gesù: 
Ma è già così. 
E il mio cuore esce dalla sua sede e rincorre nei Cieli il suo Signore. 
 
 
Ore 15,30 Gesù dice: 
Non potresti essere eucaristia se tu non fossi morta e risorta con me.  
Invece lo sei. 
 
 
Ore 21,30 davanti a Gesù 
Mentre sto pensando che non so più chi sono e sto per dirlo, pronuncio queste 
parole: 
- Finalmente, so chi sono! 
- Gesù, Ti amo. 
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 9.05.07 ore 7,50 
Non dobbiamo chiedere al Signore il miracolo delle “cose” che ci sono già tutte e 
“chi teme il Signore, non manca di nulla”, ma il miracolo degli occhi per vederle e 
questo miracolo si compie solo con il nostro ascolto e la nostra obbedienza. 
Smettiamo di guardare la vita come miopi. 
“Cantate inni al nostro Re, cantate inni, perché Dio è Re di tutta la terra”, e chi 
non lo riconosce Re è un rivoltoso e le rivolte si sa che prima o poi saranno 
sedate. 
Quante volte innalziamo noi stessi a criterio e ci mettiamo sullo stesso piano del 
Creatore? 
-Tu hai fatto questo, ma io non sono d’accordo – diciamo, e il più delle volte 
perché non capisco, e non capisco perché sono reso cieco dalla superbia di poter 
giudicare l’operato di Dio, che  ”resiste ai superbi”, e resto nella tenebra, mentre 
se in umiltà accolgo, semplicemente perché è il Suo Progetto, Egli, che “innalza 
gli umili”, mi innalza a Sé che è Luce, e alla Sua luce vedo la luce, e a volte 
posso comprendere anche i perché nella Divina Sapienza, negata agli stolti (la 
superbia è sempre stoltezza), che si sono fatti criterio di giudizio. 
 
Ore 11 S. Messa 
Il Sacerdote ci ricorda che l’amore che accetta la morte esplode nella 
resurrezione. 
Se rimante in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che 
volete e vi sarà dato. (Gv 15.7) 
 
Promemoria da Gesù: “Immacolata Madre mia” 2001 
Pregate perché lo Spirito Santo vi suggerisca che cosa è conveniente 
domandare come figli di Dio. 
Guardate a Maria, imitate la Sua preghiera….fatevi belli come Io sono bello.. 
 
Ore 14,50 Gesù: 
La vostra volontà cerca continuamente di identificarsi con voi per chiedere 
ascolto, spazio e diritto, e per non essere riconosciuta per quello che è: 
- nemica, portatrice di veleno mortifero, mentre la Divina Volontà è il 
cibo degli dei, il nettare della vita. 
 
 
10.05.07 ore 6,30 
Scrivo un saluto per le Sorelle Clarisse, stranamente in anticipo di un giorno, 
dovrei partire domani. 
 
Sorelle carissime, 
ancora una volta, grazie! 
Cristo è veramente risorto e davvero ci ha trasferiti nel Suo Regno, alleluia! 
Qui le primizie sono molto evidenti e confortano e incoraggiano a proseguire. 
Ho sentito la vostra preghiera e anche io ho presentato singolarmente ogni 
Sposa al Santo Altare, perché nella fatica della fedeltà si perfezioni nella gioia la 
bellezza della Forma. 
E’ difficile spiegarlo, ma sento che in questi giorni si è compiuto un ritocco 
importante, misterioso, invisibile, ma concreto. 
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Lo accarezzo con l’anima, benedicendo il Signore per me, per voi, per tutti gli 
altri fratelli che hanno detto sì. 
Il Signore sia sempre con voi e faccia che voi siate sempre con Lui, nel Divino 
Volere, dono per l’umanità. 
Nel Cuore di Maria, ci abbracciamo nella pace.   Vs. sorella A. 
 
 
Apro la Parola (Sl 24) 
Chi è l’uomo che teme Dio? 
Gli indica il cammino da seguire, 
egli vivrà nella ricchezza della 
sua discendenza, possederà la terra. 
 

…i beni del Signore, il grano, il mosto e l’olio, 
i nati dei greggi e degli armenti. (Ger. 31.10-14) 
 
L’Eucaristia, il Sangue di Cristo, l’unzione sacerdotale, la fecondità. 
 
 
Signore, 
l’olio della Tua grazia alimenti sempre la fiamma della nostra fede e la candela 
sia accesa in eterno. Fiat. 
 
 
Ore 10,15 
A proposito del Gesù di Nazareth che sto leggendo. 
Il Papa dice cose che avevo dentro, che “sapevo” da sempre e mai avrei saputo 
spiegare così. Mentre leggo, le sue verità sono verità, luce, e sbocciano come 
fiori. Grazie, Signore. 
 
Ore 11,20 
Signore, 
sono innamorata della Tua Parola e la Tua Parola, Tu, risponde e ricambia 
inondando di nuovi fiori il giardino della mia mente. 
Fa’ che il profumo che sento nel cuore si espanda senza confini come richiamo 
d’amore per Te, mio Dio. 
 
 
Ricordo 
Qualche giorno fa, mi sono percepita come un sole dal quale partivano raggi che 
si perdevano nell’infinito. 
Non l’avevo scritto, ma adesso Gesù me lo ricorda e in obbedienza lo scrivo. Fiat! 
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Incontro Missionario 
 
13.05.07  Madonna di Fatima 
 
Maria: 
 
Figli carissimi, 
 
Cristo è risorto!           
Oh, come il mondo ha bisogno di questa certezza, ma quanti 
ancora la ignorano.. 
 
Figli del Divin Volere, 
voi potete far vedere, oggi, al mondo il Risorto, e Io ve lo chiedo. 
Pregatemi per questo, pregatemi per il Nome di Mia Madre. 
In questo Suo giorno di festa, aumentiamo la gioia del Cielo e della 
terra, camminiamo per le strade del mondo da Risorti, chi 
oserà ancora cercare la morte? 
 
Prendete la Mia vita e moltiplicatela, lo potete fare. 
 
Noi siamo con voi, chi sarà contro di voi? 
Il Cielo che osanna la Sua Regina scende con Lei. 
Insieme vi benediciamo. 
                                                                                           Gesù                   
                                                                                                                        
Pensiero 
 
La Mamma oggi ci dice una sola parola, che è la vita del mondo: 
Cristo è risorto! 
E Gesù ci invita ad essere quella parola, a pregarlo per il Nome di Sua Madre. 
Cominciamo a fare questo, in comunione col Cielo e la Regina che scendono 
per noi, e l’ubbidienza ci procuri la luce per comprendere e la forza per attuare 
il progetto santo: “Lo potete fare”.  
 
 

16.05.07 ore 7,20 
Gesù: 
Non potete diventare dei se prima non diventate uomini, e il criterio 
per diventare uomini, il modello, la via, è il Figlio dell’Uomo. 
Chi raggiunge il Figlio dell’Uomo è un uomo perfetto, raggiunge il 
Figlio di Dio, è Dio. 
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Promemoria 
Il Padre Nostro vuole esercitarci nei sentimenti di Gesù (Benedetto XVI) 
 
 
 

S. Messa e Adorazione Eucaristica 
Mercoledì 16.05.07 - ore 20 - Rogoredo  
 
 
Carissimi, 
Cristo è apparso duemila anni fa, annunciato da secoli di profezie e 
ha cambiato la vita del mondo e la nostra vita. 
E’ apparso Cristo, improvvisamente, come presenza in me e nel 
mondo, e l’ho riconosciuto. 
E’ apparso Cristo e abbiamo scoperto un bene che in un 
attimo ha svalutato ogni moneta corrente. 
La povertà e la ricchezza, adesso, vengono pensate e valutate a 
partire da Dio. 
E sono ricco se possiedo “quel bene” e sono povero se non lo 
possiedo. 
Per acquistare la nuova ricchezza, lascio cadere la vecchia, svalutata 
e inutile. 
E’ apparso Cristo, e si è fatto misura di tutte le cose, unico criterio di 
riferimento. 
Cristo, e oltre all’esistenza ci viene consegnata l’essenza e il segreto 
per conoscerla e possederla, per donarla e conservarla. 
Cristo, che “ha fatto nuove tutte le cose” e fa nuove  tutte le 
creature che riconoscono Colui che “ha fatto bene ogni cosa” 
ed è il Bene Nuovo dall’eternità. 
Preghiamo nella Divina Volontà perché questa parola entri in circolo 
nel nostro sangue e in quello della nostra famiglia e cammini come 
linfa di luce e di risveglio. Così sia. 
 
Liturgia di carità:  Invochiamo lo Spirito Santo, intercediamo per la 
guarigione degli ammalati, la liberazione degli oppressi, la 
conversione della mente, del cuore e dei sensi, alla Divina Volontà.   
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(da un commento al Cantico dei Cantici di P.Stancari) 
 
Dice il Diletto: Alzati, amica mia bella e vieni. 
 
Non scappare più, non tirarti indietro, non temere, non dubitare, non dimenticare 
il dono che ti è stato affidato, non rifuggire dall’evangelo, non cercare di 
mascherarti, non darti un’altra voce, non parlare un’altra lingua, non rifarti ad 
altri criteri per interpretare la realtà del mondo. 
E’ solo la voce con cui il Diletto ti ha chiamato che parla in te; è il dono che hai 
ricevuto, il riferimento in base al quale tutto della storia umana diventa 
comprensibile; è la luce che cerca il modo di rispecchiarsi sul tuo volto, per 
confermarti come creatura immagine del creatore e responsabile dell’universo. 
Non scappare più. 
                                       
                                                              ADONAI  
 
Dopo la Liturgia di carità, P. Rinaldo scende per benedire col Santissimo tutti i fedeli.  
Parte un canto che dice  Adonai, (Signore) ma che nessuno conosce. Una voce limpida 
di cielo canta un canto che non conosco, la pianola si ferma, Tiziano invece suona e mi 
accompagna in questo canto che anche lui non conosce e continua a suonare anche 
quando la voce tace. 
Piango sconvolta dallo Spirito, ho avuto una giornata tanto difficile e adesso mi sento 
guarita e non ci sono parole per lodare il mio Dio, ma la lode è già salita da Dio a Dio. 
 
 
19.05.07 S. Messa a Rogoredo 
ore 20,40 Gesù dice: Se sei stanca, il tuo posto è pronto. 
 
Ore 24 
Fammi riposare nel Fiat, Signore, sii Tu il mio riposo, e fa’ che io possa essere il 
Tuo. Amen. 
 
20.05.07 Nell’Ascensione del Signore 
Visualizzo in me lo Spirito in forma di colomba, con le ali aperte sul mio cuore e.. 
affronto la giornata. 
Sei Tu, Signore, la rupe della mia salvezza. 
 
 
30.05.08 ore 7,15 davanti a Gesù 
 

                               PER  INTERNET        
 
Signore, 
nella Divina Volontà, Ti preghiamo perché la rete web e tutto il 
sistema Internet siano ripuliti dal male, ogni male che si annida 
nel tessuto proprio, nei meccanismi, nei programmi, nei collegamenti, 
nelle comunicazioni di ogni genere, e nelle creature che progettano, 
che si collegano in ogni ora del giorno e della notte per ogni uso. 
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Nel Divino Volere, tutto ciò che è male esibito o occulto si converta in 
bene, ogni messaggio o immagine e putrido invito sia oscurato agli 
occhi di tutti e particolarmente degli innocenti, siano paralizzate le 
mani che digitano malizie e crimini e sentano la forza della grazia che 
le rivolge al bene. 
L’energia cosmica divina faccia saltare quella elettronica, 
quando s’indirizza a danno dell’umanità. 
Vadano a fuoco le reti che vogliono imprigionare i nostri figli, e tutti 
gli oppressi e gli schiavi dei computers e dei giochi elettronici satanici 
siano liberati. 
Benedici, Signore, il lavoro, e le comunicazioni di bene si diffondano 
veloci nel mondo. 
Tutto il male si sciolga e si dissolva come tenebra sotto la luce, allo 
svegliarsi dell’Aurora di bellezza, di giustizia e di pace. 
Si conosca ovunque l’Amore e la Sua forza. Così sia. 
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1-3 giugno a Foligno 
Ritiro con tanta fatica, sofferenza, ubbidienza e…grazia. 
Sia sempre lode al Signore. 
 
 
 
 
 
 

Ritiro Spirituale     SS. Trinità 
1-3 Giugno 2007 
Villa “La Quiete” – Foligno 
 
Tema: °°°Divina Volontà Tre Volte Santa°°° 
 
 
 
 
 

°°°Divina Volontà 
 
                Tre Volte Santa°°° 
 
 
Santo sei Tu, Dio Creatore, 
Padre Onnipotente,  
e Santa la Tua Divina Volontà. 
 
Santo sei Tu, Dio Salvatore, 
Verbo Eterno del Padre, 
Unigenito Figlio e nostro Signore, 
Gesù Cristo, e Santa la Tua Divina 
Volontà. 
 
Santo sei Tu, Divino Spirito, 
Eterna Carità che santifichi 
L’Universo,  
e Santa la Tua Divina Volontà. 
 
Gloria a Te.  
Così sia. 
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Il Messaggio di Gesù 
 
 
 
 
 
Figli del mio Volere, 
 
la Divina Volontà è una, come Dio è Uno, e Trina, come Dio è 
Trino, è infinita, come Dio è  infinito e avvolge ogni cosa 
creata e le creature. 
Quando scende in una creatura che accoglie il Dono del Divino 
Volere, rimane Una e Trina, e regna, e nel Suo Regno domina ogni 
Santità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, inseparabili fra 
Loro, inseparabili nell’anima della creatura redenta, inseparabili nella 
presenza reale che dimora nella creatura trasformata nel Fiat. 
 
Quando vi sembra che la Croce di Luce sia faticosa, pregate 
perché ogni chiodo di luce che crocifigge la vostra volontà, sia luce di 
sapienza nella vostra intelligenza e ferita d’amore nel vostro cuore, 
perché possiate comprendere un barlume dell’immensità che 
state inseguendo, e sanguinare d’amore come Io ho 
sanguinato per riscattarvi dalla morte. 
Mi sono fatto via per tutti e scala per voi, e chi mi calpesta senza 
camminare e senza salire, non vedrà la vita. 
 
Pregate e riparate e gridate a chi non ha bisogno di nulla, e non 
sa di essere un infelice, un miserabile, un povero cieco e nudo che 
accumula la sua morte. (cfr. Ap 3,17). 
 
Beati quelli che discendono con me per salire con Me. 
 
Beati i crocifissi di Luce trasfigurati dal Dio Tre Volte Santo 
che li ha chiamati alla Sua gloria, vivi e benedetti per 
sempre. 
 
                                                                                                Gesù 
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Riflessione 
 
Cerco di riflettere e invece piango, cerco ancora di riflettere, e ancora piango. 
Piango d’amore con Te, Gesù, che vuoi dare a tutti la Tua vita e hai il Cuore 
lacerato per chi cerca la morte, per chi teme l’influenza e la gotta, e non vede la 
sua anima che muore soffocata - e dunque anche il corpo perirà – perché non Ti 
risponde mentre Tu chiami alla vita. 
Gesù, più la Sapienza illumina l’immensità che inseguiamo, e più s’illumina, come 
in Maria, il nostro niente di creatura, e però, come Lei, esultiamo nello Spirito 
Santo: grandi cose ha fatto in noi l’Onnipotente. 
Maria, Tu che hai magnificato il Signore, Tu purissima e perfetta Ti sei vista 
niente di fronte a Dio e hai attribuito a Lui ogni potenza e ogni grandezza. 
Tu ci hai dato il Tuo Cuore, Madre, perché potesse trionfare nei Tuoi figli e 
assicurare la vittoria e l’approdo nel Cuore della Trinità Tre Volte Santa, venuta a 
dimorare in noi che accogliamo la  Divina Volontà. 
Fa’ che ogni croce sia luce e sia feconda di figli eterni. 
Così sia. 
 

 
 

Il Messaggio di Maria 
 
Figli, 
Colui che i Cieli non possono contenere è entrato nel mio grembo e 
nel vostro. 
 
Solo chi ha generato Cristo nell’anima per la fede e nella 
carne per la Divina Volontà, può essere figlio del Divin Volere, 
come Gesù, assumendone la forma umana e divina. 
 
Solo chi non si scandalizza della propria croce, ma l’abbraccia 
e l’ama nella profondità del suo significato, si troverà 
trasformato nella Divina Forma del Salvatore. 
 
Non guardate mai a voi stessi e alle vostre possibilità perché vi 
perdereste nello sconforto, anche se avete già camminato tanto. 
 
Guardate a Lui e sarete raggianti. 

Guardate a Me e sarete sicuri. 
 
Maternamente, vi benedico. 
                                                                                           Maria             
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Guardate a Lui e sarete raggianti 
 
 
Questa Parola non può non riportarci alle radici, a Mosé, al dono della 
Legge, al volto del Profeta irradiato dalla presenza del Signore, dalla 
Sua gloria – che poteva vedere solo “di spalle” per non morire.  
 
Noi, oggi, in Gesù, nel Suo Spirito, nella Sua Parola, nella Santa 
Eucaristia e in noi stessi quando Lo accogliamo totalmente nel Fiat, 
possiamo guardare a Lui, non di spalle, ma negli occhi, e attraverso i 
Suoi occhi donati a noi essere raggianti. 
 
Guardare a Lui, guardare Lui e attraverso di Lui, vivendo la vita Sua 
umana e divina, oggi, ci permette di attraversare qualsiasi tsunami, e 
di essere magari fradici, rimanendo raggianti perché raggiante è 
l’essenza della nostra persona trasformata in Cristo nella Divina 
Volontà. 
 
Tutto questo rimette al centro la Sua Parola – pronunciata dallo 
Spirito e accolta nello Spirito – senza la quale è impensabile di potersi 
nutrire del cibo degli dei: la Divina Volontà. 
 
Oh come in Dio tutto partecipa dell’inscindibile unità dell’Essere 
Perfetto! Egli è Uno in Se stesso, avvolge ogni cosa come l’aria, e chi 
non respira il respiro santo del Creatore non rimane e non diventa, 
solo perisce! 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 40 

Guardate a Me e sarete sicuri 
 
 
In Maria vediamo il Progetto realizzato, e non possiamo avere la 
tentazione antica - che tante volte ancora serpeggia - Lui era Dio, 
Lui è Dio. 
 
Maria, creatura come noi, con una sola natura, quella umana, - 
come Eva d’altronde – Maria che accoglie la Divina Volontà e 
diventa Dio per grazia e Madre di Dio, genera Dio nella carne dopo 
averlo generato in Sé nella fede.  
Il fiat di Maria è un fiat eterno che si esprime in pienezza 
all’Annuncio dell’Angelo, e non può avere altro sbocco che nella 
parola: Avvenga! 
 
Maria è fiat incarnato, fedele prima di tutto  in  Se  stessa, e poi 
solidale col Figlio nella carne e nello Spirito, nella Divina Volontà. 
 
E’ il fiat eterno che permette a Maria di essere uno col Figlio ai piedi 
della Croce, di accogliere in grembo l’umanità intera, di assurgere al 
Cielo come Regina - portando nella gloria la nostra carne, come 
Cristo l’ha portata - e rimanere nella Trinità. 
 
Guardando a Lei siamo sicuri che esiste la promessa realizzata, 
proprio in una creatura che è nostra Madre, ci ama oltre ogni 
speranza, e ci aiuta a diventare come Ella già è, Dio per grazia, 
creatura gloriosa e immortale.  
 
 
                                                                                                    
Riflessione 
La distanza è tanta, la forza che ci attira, la grazia che ci inonda, la Madre che 
ci accompagna, l’Amore che ci ama, sono di più. Ogni distanza è colmata 
dall’Onnipotenza, quando la mia libertà risponde: Eccomi! 
 

 
2.06.07 ore 2 Gesù: 
 
Figli del Divin Volere, 
il mondo senza Dio è in coma. 
I figli di Dio risorgono mostrando le tracce della passione. 
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Appunti  
 
Tutte le anime che accolgono in sé il Verbo di Dio generano Cristo 
secondo la fede. 
Gesù: 
Chi vive la Divina Volontà, lo genera secondo la carne. 
(7.05.07) 

 
Giugno 2004 “L’Anima di Cristo” 
“Ve lo ripeto, è la vita Trinitaria che vi attende, da godere come la 
gode Maria” 
 
Dicembre 2004 “Il Regno” 
“Entrate in Gesù… l’Umanità Santa, ricreata per voi, animata dalla 
vita stessa di Dio.” 
 
Giugno 2005  “L’Eredità” 
“Gli eredi primogeniti, la nuova ricchezza, figli totalmente ricreati.” 
 
Dicembre 2006  “Incontrare Maria” 
“Ascoltate l’annuncio: nel grembo dell’anima vostra e della vostra 
carne, vuole discendere il Figlio di Dio” 
 
Maria : 
Chi crede e obbedisce, diventa. (8.05.07 ore 11,40) 
 
Promemoria ( cfr. Benedetto XVI “Gesù di Nazareth) 
La novità, perché non sia tradimento o arbitrio, sulle cose di Dio, può 
venire solo da Dio stesso, e in questo caso la troviamo sempre 
preannunziata nei secoli!  
 
Sia fatta la Tua Volontà, come in Cielo, così in terra! 
 
                              °°°°°°°°°°°°°°°°°° 
 
5.06.07 ore 12,30-13,30 
Turno di guardia alla Madonnina di Fatima che rimane in parrocchia per una 
settimana. 
 
Mentre guardo Maria e penso di pregare il S. Rosario, Lei è vestita tutta di luce. 
Comincio ad affidarLe tutti e ciascuno e pare che non finisco mai. 
Quando La invoco: Sede della Sapienza, Ella mi comunica qualcosa di 
incomunicabile. Mi pare che non l’ho mai amata così tanto e sto piangendo come 
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un torrente. Per fortuna il posto di guardia è al primo banco, proprio davanti a 
Lei. 
Mi ricorda la parola di Gesù che abbiamo approfondito al ritiro: 
Rimanete in me.  
Rimanere – abbiamo detto – non  è un verbo statico, ma dinamico, che impone 
un’azione e un’attenzione costante. 

 
E Maria dice: 
Fai questo esempio e tutti capiranno: Rimanere in salute. 
Per rimanere in salute, si evita scrupolosamente tutto ciò che 
danneggia, e quindi il troppo freddo, il troppo caldo, i cibi avariati, i 
coltelli, i virus, le zone infette, di guerra, ecc. 
In positivo, si provvede a coprirsi, a nutrirsi e a dissetarsi, e a 
proteggersi dai vari pericoli, epidemie, incidenti, tafferugli ecc. 
dunque è un dinamismo non da poco. 
Trasferendo il concetto alla parola di Gesù: Rimanete in me, la 
creatura che accoglie e sceglie questa parola, eviterà accuratamente 
tutte quelle situazioni di peccato, i pericoli di cadute e di contagio del 
male che la renderebbero ammalata. 
In positivo, si adopera per difendere la Salute nutrendosi del cibo che 
fa rimanere: la Parola, l’Eucaristia, le ispirazioni sante, la carità e, 
sommamente, la Divina Volontà. 
Alla creatura che sceglie davvero la Divina Volontà, e dà prove 
costanti di fedeltà, viene concesso quello che potremmo chiamare 
“istinto divino”. 
Come il corpo “sente” la fame e la sete, il caldo e il freddo che lo 
“avvertono” delle sue necessità, e anche la paura sana che lo informa 
dei pericoli, la creatura che sceglie irrevocabilmente la Divina Volontà 
rientra in possesso dell’istinto primordiale che la informa, in ogni 
momento, di tutto quanto è necessario per rimanere nel fiat, e viene 
portata, da insaziabile fame e sete di divinità, fin là dove il desiderio 
sarà saziato.  
 
Sede della Sapienza, prega per noi. 
 
6.06.07  ore 11,30 S. Rosario davanti alla Madonnina di Fatima. 
La Mamma dice: 
Tutti i fiumi corrono verso il Signore, purché siano d’acqua viva. 
Poi mi chiede di mettere nel Divino Volere tutti i fiori che sono intorno a Lei, 
perché rimangano freschi e profumati per sempre e ogni fiore ottenga una grazia 
per i fedeli che sono venuti qui. 
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9.06.07  ore 11 
 

SONO IO IL VOSTRO UNICO BENE? 
 

Figlia del mio Volere, 
è meglio zoppicare nella Divina Volontà che correre nell’umano 
volere. 
A volte vi impegnate tanto per risolvere i problemi – come dite voi – 
mentre io permetto certe situazioni per il bene vostro e dell’umanità e 
vi chiedo di impegnarvi a viverle nel fiat. 
E’ un impegno molto meno gravoso del vostro sforzo per liberarvi dal 
bene che vi ho dato. 
Quando vedete che il mio amore vanifica i vostri gesti, fermatevi a 
chiedervi che cosa voglio Io, se avete scelto la Divina Volontà, solo 
questo dovete fare, non difendervi, accogliere e trasformare vivendo 
nel fiat. 
 
Allora vedrete spuntare le ali ai vostri pesi insopportabili e tutto 
quello che portate vi porterà. 
Sono Io il vostro unico bene? 
Vi benedico perché ne abbiate perenne memoria. 
                                                                                           Gesù 
 
 
                                                                                                               

S. Messa e Adorazione Eucaristica 
Lunedì 11.06.07 – ore 20,30 - Pozzo d’Adda – 
                                                                 
                                     °°° 30° Anniversario di Don Giorgio°°° 
Sac. 
Carissimi, 
a volte noi siamo molto seccati perché vorremmo lodare il Signore a 
modo nostro, certamente bello e buono, con preghiere e melodie, o 
anche nel silenzio, colmati e gratificati dalla dolcezza della Sua 
presenza. 
E se le circostanze, o addirittura l’ubbidienza, ce lo impediscono, 
siamo scontenti. 
Ma quando, pur soffrendo, riusciamo a pronunciare il nostro sì, tutto 
si trasforma in lode purissima che sale al Padre unita al sacrificio 
della nostra volontà, e nel Cielo si diffonde il soave profumo del Fiat, 
gradito a Dio più di ogni altra lode. 
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Preghiamo nel Divino Volere Maria, sede della Sapienza, perché ci 
ottenga sempre più luce per camminare nei sentieri inesplorati del 
mistero che conduce alla Vita. Così sia.                                                                            
                                                                                                      
 
 

Incontro Missionario  
Domenica 17.06.07   
 
 
La Parola: 
“Le porte degli inferi non prevarranno” 
 (Mt 16,18) 
 
Figli carissimi, 
oggi, vi raduno per chiedervi una preghiera speciale per la nostra 
Chiesa. 
E’ vero, le porte degli inferi non prevarranno, ma la battaglia è 
feroce, e tanti, troppi figli consacrati sono in grave pericolo. 
Molti si appoggiano sull’umano più che sull’aiuto divino e così 
diventano fragili e più facili prede del nemico. 
Conto su di voi per puntellare la nostra Chiesa, i figli del Divin Volere 
sono un aiuto insostituibile. 
Pregate, amate, riparate, illuminate, e pronunciate la Parola chiara e 
forte. 
Io sono con voi e vi benedico. 
                                                                                          Maria 
                                                                                                   
 
Riflessione 
La nostra Chiesa – come dice la Mamma – siamo tutti e anche fra i 
consacrati  possiamo annoverarci, soprattutto per quanto riguarda il 
pericolo, gli appoggi umani e la fragilità. 
Noi che dobbiamo aprire la bocca per accogliere in cibo la Parola di 
Dio e con la Parola la Divina Volontà, rischiamo spesso di mettere 
sulla bocca del Signore la nostra parola, d’interpretare la Sua secondo 
i nostri gusti, il nostro egoismo, la nostra volontà, e non secondo la 
verità che il Vangelo ci porge, e non seguiamo l’umanità di Gesù, ma 
appiccichiamo alla Sua Santissima Umanità cose nostre impastate nel 
peccato, lontanissime da Lui. 
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Preghiamo per essere davvero quei figli insostituibili chiamati a 
puntellare la Chiesa, e non quelli che remano contro, più o meno 
consapevolmente, per farla crollare. 
Soprattutto non stanchiamoci di guardare alla Croce per amarla nel 
suo significato più profondo di amore divino e dono di vita e non 
stanchiamoci di scegliere la nostra, la Croce di Luce. 
La Croce di Luce della Divina Volontà, non è solo da accogliere 
perché comunque è lì, e visto che c’è tanto vale che la vivo 
offrendola al Signore. 
La Croce di Luce c’è se la scelgo, se in ogni istante scelgo la 
Divina Volontà e non la mia, anche santa.  
Non è un terremoto, non è una malattia, è il Dono Supremo 
dell’Amore Infinito e posso sceglierlo oppure no e il no è una perdita 
incalcolabile per l’umanità. 
Scenda la luce dello Spirito a bruciare le scorie del nostro pensiero 
malato e  nella nostra mente, Signore, nel nostro cuore e nei nostri  
pensieri, il Tuo Volere sia. 
 
 
18.06.07 ore 8,30    

                               Ti cedo tutti i miei diritti 
Signore, 
Ti cedo tutti i miei diritti. 
Forse l’avevo già fatto, nel fiat è logico, ma oggi lo faccio con la consapevolezza 
nuova che mi hai dato, non lo dico solo, lo metto in pratica con questo silenzio 
che Ti piace tanto, e lascio nelle Tue mani sante l’amministrazione di ogni istante 
della mia vita, tutto con la Mamma, e Vi benedico. 
Così sia. 

 
                                               “ 11° Anniversario” 
 

S. Messa e Adorazione Eucaristica 
Mercoledì 20.06.07 ore 20 – Rogoredo                                                                                      

                                            
               “Festa liturgica della SS. Vergine Consolata” 
 
 
 

Preghiamo 
Signore, questa sera, nell’11° anniversario del nostro gruppo di preghiera, che 
festeggiamo con gioia, ricordando con Padre Rinaldo la SS. Vergine Consolata, ci 
presentiamo a Te come Tua famiglia. 
Abbiamo scelto la Volontà del Padre, siamo Tuoi fratelli, madri, sorelle e spose. 
Siamo la Tua famiglia e come tale ci sentiamo, riuniti intorno a Te, alla  mensa 
dell’Amore. 
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Grazie, Signore, perché ci avvolgi in un unico abbraccio. Stringendoci a Te, ci 
abbracciamo fra di noi sempre di più, e scopriamo che c’è ancora tanto posto da 
riempire, tanto cibo disponibile, tanta fame che ci chiama, e la porta delle Tue 
braccia sempre aperte ci invita ad invitare ancora fratelli, sorelle, madri e spose.  
Nel Divino Volere, Signore, Ti preghiamo perché possano entrare tutti, sospinti 
dal Tuo Spirito, chiamati da Maria, attratti dalla luce, dalla pace e dalla carità dei 
Tuoi figli. 
Quando saremo “al completo”, vedremo sorgere l’Alba Nuova per sempre. 
Così sia. 
                                                                                                                          
Invitiamo tutti i Cittadini Celesti ad unirsi alla nostra preghiera di ringraziamento, di 
adorazione e di lode: 

                                Adorazione con i Cori Angelici    
 
Liturgia di carità: Accogliamo con fede le mani consacrate che ci benedicono 
nel nome santo di Gesù. Apriamoci alla grazia di quel dono di salute che il 
Signore vuole darci questa sera 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI                                                          R. Fiat, Alleluia! 
 
Per i Missionari della Consolata, perché proseguano la loro missione, con  
perseveranza, fedeli alla Divina Volontà, preghiamo. 
 
Per i figli del Divin Volere, perché non ci perdiamo d’animo nelle angustie delle 
prove, e la nostra vita parli dell’amore di Dio e manifesti la presenza del Suo 
regno in noi, preghiamo. 
 
Per tutti quelli che vivono particolarmente la fatica del cammino, perché siano 
sostenuti dallo Spirito Consolatore e dalla carità dei fratelli, preghiamo. 
 
Per gli ammalati, i bisognosi, per chi affronta la solitudine della sofferenza, 
perché possano incontrare  la speranza che portiamo nel nome di Gesù, 
preghiamo. 
 
Per i bambini e i giovani, bersaglio preferito del nemico che cerca di annegare nel 
male la nuova generazione, perché le nostre preghiere, riparazioni e fatiche, 
nella Divina Volontà, giungano al cuore del Padre, preghiamo. 
 
Per questa comunità e per tutte le nostre comunità, perché siano illuminate e 
guidate nelle scelte di bene, preghiamo. 
 
Per Don Luigi, per lodare il Signore per la sua vita e per il suo santo Sacerdozio, 
preghiamo. 
 
Per ringraziare il Signore per questi 11 anni di comunione e di fraternità, per tutti 
quelli che sono presenti, per quelli che sono nel cuore, per quelli che sono 
passati fra noi e per quelli che il Signore ancora manderà, nel Divino Volere, 
preghiamo. 
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 Durante la S. Messa, dopo il Vangelo, P. Rinaldo che, a sorpresa ha annunciato 
anche che domani festeggio 14 anni dal primo messaggio di Gesù, mi chiama a 
testimoniare. 
Stupita per il momento scelto, salgo in obbedienza dicendo: Signore, arrangiati. 
…e Gesù si arrangia: 
Carissimi, 
14 anni fa’, come domani, alle 9 di sera è entrato Gesù e ha detto: 
“Gesù Io sono”. 
E ha cambiato tutta la mia vita e la vostra e quella di tanti altri che pensavano 
magari a un Dio lontano, forse un po’ distratto. 
E, invece, abbiamo scoperto un Dio vicino, attento persino al nostro respiro, anzi, 
pronto a respirare con noi rendendo il nostro palpito eterno. 
 
Poi apro il libro del fondatore dei Missionari della Consolata, Giuseppe Allemano, 
e leggo un brano che termina così:” ..se poi per amor di Dio rinunzierà alla 
propria volontà, questo è molto, è sommo, è tutto”. 
 
Poi Gesù dice: va bene così. 
E io scivolo al mio posto. 
 
La Chiesa di Rogoredo strapiena. 
Serata splendida in comunione di grazia con P. Rinaldo che partecipa anche alla 
festa in oratorio. Grazie, Signore. 
 
(nella notte) 

Mi sveglio pregando la Misericordia. 
Di solito viaggio tra i sofferenti e i moribondi. 
Questa volta, mentre prego: Eterno Padre, ….nel Divino Volere, il 
Corpo, il Sangue….” Vedo un numero incredibile di Sacerdoti che 
innalzano l’Ostia nella Consacrazione. Tutte le Messe del mondo nel 
Fiat! Mio Dio! 
 
21.06.07 14° Anniversario del 1° Messaggio di Gesù. 
Cresce il dono di grazia. 
Ti benedico, Signore. 
 
 

 

23.06.07 ore 6,20 
Gesù: 
Il fiat non è la semplice rinuncia al male, ma la rinuncia costante, 
continua, totale alla propria volontà, anche santa. 
Una volontà umana che sceglie continuamente il bene, anche a costo 
di mille sacrifici, è santa. 
Il fiat è questa volontà umana santa, crocifissa e risorta nel 
Divino Volere. 
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Ore 21,25 Seguendo il filo di un mio pensiero, Gesù dice: 
Non ci sarà niente di cruento nella tua vita. 
Sono così stupita da questa profezia e Lui dice: 
Hai sentito benissimo. 
Chiedo di allargare questa grazia alla famiglia, e poi…e poi… e poi…. a dismisura 
come figlia del Divino Volere. Amen. 
 
24.06.07 S. Giovanni Battista ore 10 S. Messa a Bettole 
“Chi vuol venire dietro di me, prenda la sua croce e mi segua” 
D.G. spiega: prendere la croce e seguire Gesù vuol dire avere il 
coraggio dell’amore fino in fondo. 
Sorride il mio cuore e il Tuo Cuore, grazie, Gesù. 
 
Ore 21 nasce il S. Rosario allo Spirito Santo nel Fiat. 
 
26.06.07 ore 23 messaggio sulla segreteria: 
V., 2 anni e 7 mesi, è morta. 
Da più di un anno prego con i suoi cari, ora posso solo piangere con loro e lo 
faccio. 
Signore, fa’ che non ci sentiamo sconfitti. 
 
27.06.07  ore 9,15 prima del funerale, Gesù: 
Non ci sono sconfitte nel fiat, ma solo un dipanarsi del Progetto 
Divino attraverso strade che voi non avreste mai scelto. 
Sacra Liturgia per Valentina. 
Nel fiat, il suffragio è per tutti i bambini morti senza conforto né sacramenti. 

Nell’omelia, D.L. ricorda che V. aveva visto una gran luce e detto:  
“Sono M. V., eccomi”. 
Lode a Te, Signore, che nel dolore più acerbo ci stupisci con la Tua grazia! 

 
30.06.07 
Umberto di nuovo al pronto soccorso, questa volta per un ginocchio. Fiat! 
 
Domenica 1.07.07 S. Messa alla Consolata – 25° di P. Gianfranco. 
10 Sacerdoti sull’altare, la Chiesa piena di giovani, famiglie, adulti e bambini, e 
la fraternità si respira.  
Con gratitudine, si beve un grosso sorso di bene. 
 
2.07.07 ore 10,45  (era prevista la mia partenza per domani). 
Signore, se vuoi che parta, parto, se vuoi che resti, rimango, facciamo quello 
che vuoi Tu.  Signore, Ti dà gioia questo? 
Moltissimo. 
Ma come può uno scarabocchio come me… 
Dare gioia al Dio che l’ha creata?   Permettendogli di rimetterla in bella copia. 
Gesù, Ti amo. 
Umberto sta meglio e insiste perché io parta, come ha indicato il Signore. Fiat! 
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Ore 14,40 Gesù: 
Aprirsi, non per permettere al male di entrare, ma per permettere al 
bene di diffondersi. 
 
Ore 21,30 
D.G. mi benedice prima della partenza e mi ordina di riposarmi: 
“Va’ e buttati fra le braccia di Lui, perché quando tornerai tanti si butteranno 
nelle tue.  Non ti dico di stare con Gesù, ma di essere Gesù.” 
Poi mi benedice ancora. Grazie, Signore. 
 
3.07.07 ore 11,30  
Arrivo al santuario della Madonna delle Rocche, preghiera con i Padri 
Passionisti, pranzo e condivisione. 
 
Ore 15 Mentre prego nel fiat la Misericordia, mi visita Maria e mi fa dono della 
visione dei Suoi splendidi occhi. 
Nel Divino Volere, consacro questo luogo perché diventi centro di richiamo al 
Signore, di conversione e di santità. 
 
A cena si parla della formazione, ricordiamo le parole del Vescovo di Chiavari: 
Formazione significa prendere la forma di Cristo, umana e divina. 
 
Dopo compieta - Il dolore martellante, trafittivo, e la potenza della 
lode. 
Alle ore 24,42 il dolore si arrende alla lode. 
Signore, 
fa’ che ogni cosa che penso e che faccio abbia il suo principio e il suo fine nella 
Divina Volontà, così sia. 
        Riposo fino alle 4,40, poi scendo in Cappella. 
 
4.07.08 ore 5,45 Gesù: 
I figli del Divin Volere sono come l’acqua santa, ne bastano pochi per 
modificare l’ambiente. 
 
 
Nel pomeriggio arriva un gruppetto per la Lectio Divina. 
“Non portate né borsa, né sacco, né sandali…pace a voi…il regno di Dio è 
vicino”. 
 
 
6.07.07  ore 7 
S. Messa dalla Suore Passioniste di clausura che, eccezionalmente, mi fanno 
entrare nel coro. 
Poi  accompagniamo due suore in ospedale e posso anche consegnare le 
Coroncine della Divina Volontà. 
Dopo colazione, con P. M., visitiamo gli ammalati e portiamo l’Eucaristia. 
Il Padre mi consegna la teca e m’invita a compiere il gesto sacro. 
Sollevo l’Ostia davanti a un’ammalata molto anziana: come ti chiami?  Delia. 
- Delia, il Corpo di Cristo. 
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Dopo la preghiera e la benedizione del Padre, la bacio e lei piange. 
La solitudine di queste creature mi sconvolge, mentre benedico il Signore che 
mi concede il privilegio di questa esperienza con Lui. 
 
Alle 11,30, dopo i saluti e gli abbracci, parto con la benedizione di P. M. 
 
 
8.07.07 ore 10,30 
Festa patronale a Lesmo – 100° della dedicazione della 
Chiesa Parrocchiale S. M. Assunta.  S. Messa concelebrata, 
presiede il ns. Arcivescovo, Don Dionigi. 
Dopo la S. Messa ci saluta tutti e gli chiedo di ricordarci. 
Nel pomeriggio, a Renate, a casa del fratello Antonio, Don Dionigi benedice 
l’ambone pronto per S. Cristina. 
 
 
Ore 16 Battesimo della piccola Rebecca (nipotina dell’Arcivescovo) 
Tutto è consacrato nel Fiat, e quando D.D. pronuncia la formula: 
io ti battezzo…. E io dico: Fiat!, quello che percepisco non è minimamente 
narrabile, a stento riesco a dire che qualcosa d’immenso è accaduto. 
Sia sempre lode al Signore. 
 
Mi preparo a ricevere Père Michel dal Madagascar. 
 
9.07.07  ore 18,40   Messaggio per …. 
Figlio amatissimo, 
tieni sempre presente la partenza, la meta e il cammino, e ricordati che sono 
sempre IO. Ti benedico. 
                                                                                                         Gesù                                                         
 

                                                                                                               
Luglio 2007 

Vademecum per i Missionari del Divin Volere 

(dagli scritti di Gesù) 

1. Non vogliate essere maestri, ma santi, da santi poi sarete anche 
maestri. 
2. Non parlate di Dio, lasciate che Dio parli di Sé attraverso di Voi. 
3. Non è importante che i fratelli che vi avvicinano partano con una 
buona opinione di voi, ma che si sentano più vicini a Me. 
4. Dovete rinunciare a stupire il mondo con le vostre invenzioni, se 
volete stupirlo con le Mie Meraviglie. 
5. La violenza della prova manifesta la grandezza del Progetto. 
6. Il perdono sconfigge il demonio, la vendetta sconfigge l’Uomo. 
7. Non sentitevi schiacciati dall’impegno, ma liberati dalla grazia. 
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8. E’ l’Amore che salva. 
9. Rinunciare ad essere seduttivi in ogni ambito della propria 
umanità, per portare la seduzione dell’Assoluto. 
10.  Speciale per i Consacrati Sacerdoti 
Lo strumento che si sente oggetto di speciale predilezione da parte 
dei fratelli, e delle sorelle, vive la carità verso di loro aiutandoli ad 
esprimere la loro affettività, mantenendola sul binario che conduce 
alla sorgente dalla quale è disceso l’amore. 
11. Quello che nasce dallo spirito illumina anche la carne, quello che 
nasce dalla carne offusca anche lo spirito. 
12.  A proposito della libertà 
La libertà, propria della ricerca teologica, non è mai libertà nei 
confronti della verità  (Giovanni Paolo II – 24.11.95) 
 
“La libertà vera” (Gesù: 6.05.03) 
Tutto quello che riceviamo dalle creature deve essere offerto in 
dono d’amore al Creatore, e dobbiamo vigilare che nulla resti 
attaccato, non solo alle mani – che è facile da controllare – ma 
anche al cuore. 
 
 
 
20.06.07 Gesù: 
Tante cose sono necessarie nella vita, ma l’essenziale è l’amore. 
Se trascurate l’essenziale per il necessario, perderete l’uno e l’altro. 
 
 
9 Luglio 2007    
 
S. Messa celebrata nella Divina Volontà perché il Dono del Divino 
Volere santifichi tutta la santa Chiesa di Dio. 

 
                                Preghiera dei fedeli 
 
   Perché il dono del Divin Volere sia conosciuto, accolto, amato e 
diffuso da tutta la Santa Chiesa di Dio, preghiamo. 
 
   Per Padre Michel  e per tutta la sua comunità. Il Signore lo 
protegga e lo sostenga nella sua missione e la Madonna lo 
custodisca nel Suo Cuore Immacolato, perché sia sempre fedele e 
santo, preghiamo. 
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   Per i deboli, gli ammalati, i lontani, i poveri e i poveri di fede e di 
speranza, preghiamo. 
 
   Per tutti quelli che se non li ami sono un peso, ma se li 
ami trovi il Signore che non è peso per nessuno, preghiamo. 
 
   Per noi, figli del Divin Volere, perché sempre più possiamo aderire 
alla missione che abbiamo scelto, e il dono di grazia s’irradi e 
trasformi il mondo, preghiamo. 

 
 
Padre Michel mette nel Divin Volere anche la preghiera Eucaristica. 
Quando, alla fine della Messa, canta per noi nella sua lingua un canto 
coinvolgente, che ringrazia Maria del Suo eccomi e la prega di custodire il 
nostro, dal giardino parte con lui un accompagnamento davvero speciale.  
Nonostante l’ora tarda, gli uccellini cantano, cinguettano per lodare la Madre di 
Dio e… io piango. 

 
 
 

10.07.07 ore 7  
Gesù dice: 
La Divina Volontà ha il potere di trasformare la realtà. 
 
 
14.07.07 ore 8  
Aspetto l’imbianchino e sono proprio di corsa, ma mi fermo per accendere il 
registratore, mentre nasce il canto: Gesù 
   
 

 
Incontro Missionario  
Domenica 15.07.07 
 
La Parola: 
“Questo comando che oggi ti do non è troppo 
alto, né troppo lontano da te” (cfr. Dt 30) 
 
 
Miei Missionari, 
 
questa Parola per voi suona come appena nata. 
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Il comando del Signore, che avete scelto di amare e servire nella 
Divina Volontà, è oggi quell’infinito fiat che niente deve spegnere, 
azzittire, schiacciare. 
Il Signore vive nei figli del Divin Volere portando tutta la Sua 
vita, l’essenza e la potenza. 
Allora pronunciare nel tempo il vostro Eccomi  che fa scorrere  i raggi 
di grazia nell’eterno non è troppo alto, né può essere lontano, 
quando il Vivente lo pronuncia in voi, con voi. 
Il mio Cuore Immacolato vi sostiene e veglia su tutti voi. 
Accogliete con gioia la mia materna benedizione. 
 
                                                                                         Maria 
 
 
17.07.07 davanti a Gesù 
ore 21 mentre contemplo il Volto splendido di Gesù. 
 
Signore, 
fa’ che non mi abitui alla grazia. 
Benedicimi perché in ogni istante la riconosca e Ti lodi, mio Dio, così 
sia. 
(nella notte) 
Prendo il Tuo amore, Signore, e nel fiat lo porto ad ogni creatura 
secondo il bisogno e l’accoglienza, a chi una goccia, a chi un sorso, a 
chi un’endovena. 
Nella Divina Volontà, circoli il Tuo amore in tutta la famiglia umana, e 
la trasformi in famiglia divina, così sia. 
 
 
18.07.07 In viaggio verso Lozio, dove portiamo l’ambone per S. Cristina, 
benedetto dal nostro Arcivescovo l’8.07.07 a Renate. 

 
Signore,  
dammi la grazia di fare qualcosa per farti sorridere. 
 
Alla Casa della Sapienza ascoltiamo la catechesi di P. Giorgio Finotti  
che dice: 
“Se il Vangelo andasse perduto, si potrebbe riscrivere leggendo la tua 
vita?” 
 
In ginocchio, riceviamo da lui lo Spirito Santo, poi gli consegniamo gli 
ultimi nostri scritti. 



 54 

Questa sera, alle ore 21, si celebrerà qui una Messa per i figli del 
Divin Volere. 
Grazie, Signore. 
 
 
S. Messa e Adorazione Eucaristica 
Mercoledì 18.07.07 ore 20 – Rogoredo 
 

 
Signore, 
a volte una situazione imprevista, o una reazione nostra improvvisa, ci rivelano 
l’esistenza di spiriti nemici che credevamo debellati, invece, eccoli insorgere in 
noi, contro di noi. 
Si erano camuffati da animali domestici per farci credere di poterli tenere al 
guinzaglio senza pericolo, invece sono selvaggi e micidiali. 
Non possiamo cercare di addomesticarli, dobbiamo espellerli. Non ci si trastulla 
coi serpenti, ci illudono che possiamo controllarli e attendono il momento per 
prenderci alla gola. 
Dunque, non facciamo armistizi, e non concediamo asilo, né ospitalità a nessuno 
spirito nemico, dichiarato o camuffato. 
Nella luce sfolgorante della Divina Volontà, sia espulso con cacciata 
permanente ogni nemico di Dio e degli uomini, perché il Fiat possa 
regnare e il Divino Volere sia assunto a criterio di ogni attimo della 
nostra vita. Così sia.   
                                                                                                                
Nella comunione dei Santi, invitiamo ogni creatura del Cielo e della terra a 
pregare con noi.  
                            S. Rosario allo Spirito Santo nel Fiat 
                                                                                                                          
Con la gioia e la consapevolezza dei figli prediletti che per grazia hanno 
risposto: eccomi, rinnoviamo la nostra 
                      
                                   Consacrazione al Volere Divino 
 
Liturgia di carità:  
Con la fede che muove le montagne, ci accostiamo al Sacerdote che ci tocca con 
le mani di Cristo, per benedirci, guarire le nostre ferite, liberarci dagli spiriti 
nemici, perché cessino le oppressioni dell’anima e del corpo, si sciolga la lode e si 
manifesti la Misericordia. 

                                 Preghiera dei fedeli 
   Perché il momento di pausa che tanti si concedono, non sia pausa dal bene, 
dalla preghiera e dalla vigilanza dai nemici che sempre si aggirano come leoni 
ruggenti, preghiamo 
   Perché nella Divina Volontà sappiamo vivere ogni momento in comunione 
d’amore col Signore, in ogni luogo e in ogni circostanza, preghiamo 
   Perché le nostre scelte siano sempre degne di benedizione, preghiamo 
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   Perché nessuno, con l’alibi della vacanza e dell’estate, possa indurci ad 
offendere il nostro Dio e a sbiadire i colori splendidi della nostra immagine e 
somiglianza, preghiamo 
   Perché il Signore accolga e gradisca la nostra preghiera nel Divino Volere e 
tutti i nostri gesti di riparazione, ringraziamento, benedizione e lode, vissuti e 
consegnati col Cuore Immacolato di Maria, preghiamo 
   Per la Chiesa sofferente, immagine del Cristo crocifisso, preghiamo 
   Per i Sacerdoti santi, immagini trasparenti del Cristo benedetto, preghiamo 

 
 
Preghiera di ringraziamento dopo la Comunione:  
 
Signore, 
Ti accolgo con la Tua Volontà e col Cuore Immacolato di Maria.   
Accolgo in me ogni comunione Eucaristica, passata, presente e futura, 
e nel Divino Volere la trasformo in riparazione, ringraziamento, lode, 
benedizione, onore, adorazione e gloria alla Trinità Santissima.  
Così sia. 

 

Il Bugiardo in CieloIl Bugiardo in CieloIl Bugiardo in CieloIl Bugiardo in Cielo    
 
   A dicembre dell’anno scorso, una sorella si era lasciata 
andare a pesanti giudizi su una persona defunta, dichiarando 
che “diceva un mucchio di bugie” 
 
   Col permesso del Signore, quell’anima che ora vive nella 
luce rispondeva, esprimendosi così: 
 
   “La realtà esteriore che mi circondava, e anche la mia stessa realtà 
interiore, mi apparivano così meschine rispetto all’anelito della mente 
e del cuore, al desiderio di grandezza, all’aspirazione d’infinito, cui 
allora non sapevo ancora dare il dolce nome di Dio. 
 
   Mi rifugiavo allora nella fantasia, per creare ciò che desideravo, 
senza sapere che già esisteva, tanto più bello e perfetto di qualsiasi 
mia speranza. 
 
   Nel bisogno di appagamento, le invenzioni erano sempre più ardite, 
ma anche distorte, perché mancava la luce suprema. 
 
   Io, però, mi ci affezionavo tanto da farle diventare la mia verità, e 
non capivo che costruirsi una verità allontana dalla Verità, che va 
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cercata, non inventata nella miseria del cuore umano, ma trovata nel 
Cuore divino di Gesù”. 
 

    - Grazie, fratello mio, per questa preziosa testimonianza. 
Grazie, Signore, e perdonami se l’ho tenuta un po’ nel cassetto. 
 
 
19.07.07  
Mentre incidiamo il canto: Non sono niente, telefona …. 
Se non fossi immortale, mi ucciderebbe, ma non posso morire, la 
morte da tempo non mi appartiene più, 
Soffro e nella pace vivo, non dico niente a nessuno e ancora canto. 
Fiat! 
 
Pro-memoria 
I grandi dolori sono muti. 
 

 
4.08.08 Sembra proprio impossibile partire. Chiedo a D.G. di 
chiedere a Gesù.  Chiedo al Signore di darmi un comando preciso 
attraverso la Sua Chiesa. Siamo disponibili a rimanere o a partire, 
purché sia fiat. 
 
Gesù dice che il nemico non può entrare camuffato nella luce 
della Divina Volontà. 
 
 
 12.08.07  ore 18 S. Messa 
Il Sacro Cuore che mi sta davanti mi guarda e mi benedice. 
Gesù mi ricorda che prima di tutto viene sempre la carità. 
 
 
13.08.07 ore 17 a Varcaturo 
 
Figli del Divin Volere, 
oggi vi chiedo di aprire il Mar Rosso, con la potenza che concedo 
alla vostra santità, e di portare in salvo nella Terra Nuova tutti i 
piccoli che vorranno passare. 
Dove voi camminate, nel mare del male si apre un varco enorme, 
capace di accogliere senza limiti chi vuole seguirvi per seguirmi. 
Benedico il vostro cammino. 
                                                                                           Gesù 
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14.08.07  al Santuario di Casapesenna 
Ore 11,40 
Maria Assunta dice: 
Quando avrete calamitato tutti quelli che sono scritti nel Libro, 
verrete anche voi. 
 
ore 14,40 
Mi ricordo che Gesù ha detto a Campo di Giove: 
Ricordati che la cosa più importante è sempre la carità. 
Gesù: 
la carità che è amore e cerca il bene degli altri, il bene vero, non 
quello che rattoppa, ma quello che trasforma. 
I rattoppi, si sa, fanno gli strappi ancora più grossi, non serve 
mettere pezze sul male, bisogna sradicarlo, vino nuovo in otri nuovi, 
veste nuova, creatura nuova, questa carità vi chiedo. 
 
 
16.08.07  Ore 11,05 per D. M. Gesù: 
Insieme supereremo colline, stagni, mari e pietraie, con la potenza 
donata ai figli del Divino Volere. 
Benedico la tua missione e il tuo ministero e soffio su di te coraggio e 
perseveranza. 
                                                                                        
30.08.07   ore 18,30 durante la S. Messa 
mentre prego e medito su una certa storia, Gesù dice: 
Quando la smetteranno di appiccicarmi addosso i loro luridi stracci, 
invece di rivestirsi di me. 
Figlia mia, non ti stancare di gridare. 
 
31.08.07 ore 8 davanti a Gesù 
Gesù: 
Concentratevi a non desiderare nulla che non possa essere vissuto 
nel Divino Volere. 
Fissate la vostra attenzione sui desideri. 
Allora vedrete cadere montagne di inutili orpelli che ancora 
possedete. 
Allora si libereranno enormi risorse di denaro che ancora sprecate e 
che potranno essere santamente spese in opere di carità, con vostra 
“grande gioia e soddisfazione”. 
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Non vi stupite, la gioia del bene, quando riuscite a compierlo, è 
sempre la sorpresa più gradita. Nessuno lo vive come una perdita, 
ma sempre come un grosso guadagno, che in effetti è. 
 
1.09.07                   Una visita inattesa 
 
Non ho preso impegni perché ho davvero troppo da fare in casa e sono proprio 
stanca. La famiglia stretta e allargata mi subissa di pensieri.  
Sono le 15,30 quando suona il campanello e si presenta Lauan, del Togo, con in 
mano il giornalino dell’Associazione, ha dormito in strada e non ha mangiato 
niente. 
Sono un po’ sconvolta e prego: Signore, fa’ che ti riconosca subito.  Un 
attimo dopo lo introduco nel bagno a farsi una doccia mentre preparo da 
mangiare. Quando esce, il bagno sembra una piscina, l’acqua arriva fino in 
corridoio, fiat! 
Mentre mangia, ci comunica che vorrebbe andare a Parigi dove c’è una comunità 
del Togo, ma non ha soldi per il viaggio. 
Prepariamo un sacco con acqua, panini ecc., andiamo alla stazione, facciamo il 
biglietto e parte per Parigi.  
Grazie, Signore, che ci hai visitato. 
Fiat!                                                                
 
3.09.07 ore 18,30 
A proposito della notte dello spirito, Gesù dice: 
La terra può rimanere senza luce, il sole no. 
Chi possiede il Divino Volere è un’anima sole. 
Stai in pace. 
- Grazie, Signore. 
 

 

Incontro Missionario  
Domenica 9.09.07 
 
Piccoli miei,  
 
eccoci qui, con la gioia di ritrovarci insieme e la tristezza per chi non 
c’è, soprattutto per chi ha messo tanto vino nuovo in otri tanto vecchi 
ed è scoppiato. 
Preghiamo il Padre per tutti, come sempre, senza giudizi, con 
immutata carità, con consapevolezza ancora più grande e 
gratitudine immensa per la grazia e la misericordia che ci permettono 
di continuare.  
Non sono le fragilità né le piccole cadute ad allontanarci, ma la 
scelta della nostra volontà, quella sì. 
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Allora la luce interminabile del Fiat si ritira, e la povera 
creatura arranca nella notte del mondo che si spaccia per giorno, 
lontanissimo dal giorno senza tramonto  del Sole Divino. 
Stringiamoci insieme, rinsaldiamo la comunione e la fraternità che 
tanto ci aiutano nel cammino faticoso e splendido che il Signore ci 
offre, nutriamoci senza sosta con il cibo prezioso e 
insostituibile della Divina Volontà. 
Chi si avventura da solo nei boschi dell’umano volere, diventa facile 
preda dei lupi, cibo prelibato per il nemico. 
Insieme consoliamo il Cuore di Gesù, sostituendoci a tutti, e 
lo possiamo fare solo nel Divino Volere, amando, pregando e 
riparando per tutti, usando il privilegio nell’impegno, uniti a 
Gesù con la sofferenza e la fatica, con la gioia e le ali che il 
Dono ci porta. 
Vi prego di abbracciare col cuore ogni creatura nella Divina Volontà.  
Voi potete ottenere misericordia al mondo. 
Statemi vicini, io vi proteggo e vi accompagno. 
Vi benedico tutti nel Nome della Santissima Trinità. 
                                                                                           Maria 
15.09.07 ore 15,40 
 

Figlia mia,  
quando uno si esprime in una lingua nuova, gli pare di dire le 
stesse cose di prima, però, improvvisamente, lo capiscono tutti quelli 
che prima non lo capivano, tutti quelli che parlano la lingua nuova 
che egli ha imparato. 
Quando ti esprimi nella Divina Volontà, ti rendi udibile e 
comprensibile da ogni creatura in Cielo, in terra e sottoterra e anche 
da tutto il Creato, che conosce e comprende un’unica voce, la mia. 
Oggi, la creazione è ancora sottomessa, schiava della maledizione 
antica e però in attesa di liberazione e conosce bene la mia voce, anzi 
l’attende con giubilo per poterla liberamente assecondare. 
Ti benedico, vedi come anche la Mamma sorride? 
Coraggio, non temere, sono IO.                                              Gesù 
                                                                                            
 
16.09.07 
“Come sono belli sui monti i piedi dei messaggeri che annunziano la 
pace, che dicono a Sion: regna il tuo Dio.”  
Gesù: 
Il figlio del Divin Volere, che ha accolto il Dio della pace, Gesù che è 
la pace, diventa pace egli stesso, e la sua presenza, la sua parola, e il 
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gesto che porge ai fratelli, è pace. Egli è un annunzio vivente,  in 
pace con il suo Dio, con se stesso e col prossimo,  catalizza, 
trasforma e riconcilia. Chi vede si converte, e chi non vede rimane 
debitore, come tutti sono in debito col Sangue di Cristo, chi paga e 
chi non paga. Nessuno può pagare, ma a chi accoglie tutto è 
condonato.  
Beato chi si lascia irradiare dai miei messaggeri di pace, i loro piedi 
sul Monte della Vittoria, dove sono crocifissi sulla Croce di Luce della 
Divina Volontà, sono bellissimi. 
La loro vita crocifissa per amore dice al mondo: Dio regna. 

 
18.09.07 
 

Riflessione nello Spirito 
 
Vivere immersi in Dio, circondati dal Mare del Divino Volere, 
vuol dire poter affrontare qualsiasi cosa. 
I nemici, gli avvenimenti, le prove, le situazioni, per 
raggiungermi, devono immergersi in quel mare nel quale io 
vivo. Il male lo teme e se ne guarda. 
Le cose dolorose si stemperano, bagnate di Divina Volontà 
mi raggiungono già trasformate nel tratto di Mare che 
devono percorrere per arrivare a me. 
Ciò che al mondo appare insopportabile, perde forza, cambia 
colore, la violenza si disinnesca, la bruttezza si trasforma, il 
rumore si attutisce, la fatica sfuma alleggerita dal sostegno 
poderoso dell’acqua viva della Vita. 
 
E quando una creatura mi chiede aiuto, l’aiuto è già lì, non 
devo cercarlo chissà dove, uno sguardo, un gesto, una 
parola, si sollevano dal Mare in cui vivo, grondano Divina 
Volontà e portano luce, consiglio, pace. 
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19.09.07 ore 5 davanti a Gesù 
Pensiero dopo la meditazione della 13° ora dell’Orologio della 
Passione di Luisa P. 
 
All’inizio del giorno e alla sera, chiamiamo in rassegna tutti i pensieri, 
gli affetti e le parole delle creature, per riparare e dare al Padre la 
gloria che gli devono. 
Quante volte ci siamo uniti ai nemici di Cristo, alleati per 
crocifiggerlo! 
 
 
 
 
 (Pensando all’incontro di stasera, proseguendo la preghiera davanti 
a Gesù) 
                    Facciamo qualcosa per sentirci vivi 
 
Nel Divino Volere, facciamo insieme un giro nel mondo, portiamo la 
vita di Gesù, portiamo conforto, consolazione, portiamo forza e pace, 
portiamo speranza. 
Portiamo carezze ai bambini, ma anche acqua e cibo e medicine. 
 
Questa sera in noi Gesù è lodato e glorificato. 
In altre creature, sta morendo di dolore, di fame, di sete. 
 
Se siamo veri, non possiamo non aiutarlo. 
Una goccia del Suo Sangue salva chi lo accoglie con amore. 
La nostra goccia di aiuto, offerta col cuore nel Divino Volere, porta un 
bene inimmaginabile. 
Con Cristo, in Cristo e per Cristo, possiamo raggiungere tutti. 
 
Facciamo qualcosa che ci faccia sentire vivi. 
Per esempio, per un giorno non mangiamo. 
Non si può credere quanto ci si senta vivi digiunando per amore. 
Non leggiamo il giornale, soprattutto quelli spazzatura, non 
guardiamo la televisione, cerchiamo uno spazio per rimanere soli e, 
vuoti da distrazioni,   permettere al nostro Dio di colmare questo 
spazio col Suo amore. 
 
L’amore sazia più del cibo, delle notizie, e di qualsiasi altra cosa e 
soprattutto non si consuma e zampilla inesauribile per noi e per tanti. 
Così sia. 
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S. Messa e Adorazione Eucaristica 
Mercoledì 19.09.07 ore 20 – Rogoredo 
 
Signore, 
dai luce alla mia mente e pace al mio cuore. 
Divina Volontà, vieni, sii lume alla mia intelligenza, calore al mio 
affetto, moto al mio passo, energia al mio gesto. Mobilita ogni mia 
potenza e il desiderio di te non abbandoni i miei giorni, le mie notti e 
i miei sogni. 
Fa’ che nessun desiderio vagabondo venga a incrinare la nostra 
comunione con Te, Signore, rincorrici coi Tuoi lacci d’amore, difendici 
dalle trappole, dai trabocchetti, dalle pietre d’inciampo che ci 
circondano per allontanarci dalla vita divina che ci hai dato, mio Dio. 
Scendi, Divino Spirito, con l’intercessione della Celeste Sposa, non 
siamo degni, ma Ti preghiamo, ci lava il Sangue di Cristo, il Tuo 
sguardo ci purifica, la Misericordia del Padre ci accoglie, e la Divina 
Volontà ci trasforma in strumenti di riconciliazione e di pace. Così sia. 
 
LITURGIA DI CARITA’ 
La benedizione speciale, accolta con fede nella Divina Volontà, mette in fuga il 
male da noi e ci rinvia nel mondo come testimoni di misericordia e d’amore. 
                                                                          
 

25.09.07 ore 11 
Figlia del mio Volere, 
molti oggi, anche fra i miei consacrati, hanno paura di nominare il 
demonio, alcuni accennano vagamente al male, altri a una negatività 
che aleggia astratta alle orecchie dei fedeli.  
Il demonio non è astratto, è invisibile, ma molto concreto. 
Si rende visibilissimo nelle opere malvagie che compie, e in quelle 
che compiono gli uomini che lo servono e ne diventano schiavi. 
E’ vero che  vi ho chiesto di non parlare di lui, né dei suoi delitti, ma 
se dovete nominarlo per aiutare i fratelli a difendersi, chiamatelo con 
il nome suo - e di quelli che per scelta  sono suoi in terra e 
sottoterra- demonio, diavolo, spirito maligno. 
E ricordatevi che non mi ama, ma deve servirmi comunque, e il 
potere che sbandiera è solo quello che IO permetto e che gli regala 
chi liberamente si pone al suo servizio. 
Contro i miei figli fedeli, infatti, non ha nessun potere, millanta per 
tentare, ma non ha in mano niente, chi mi appartiene lo sa. 
Figlia del mio Volere, non tacere questo. 
Ti benedico, vi benedico. 
                                                                                          Gesù 
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28.09.07  
Mi sveglio nella notte e sento l’urgenza di pregare la preghiera per i moribondi 
nella Divina Volontà per R.  
Capisco che il Signore lo sta chiamando. 
In mattinata mi comunicano che R. è morto. 
 
29.09.07 ore 15    Il Funerale 
E’ stata una prova durissima, ma il Signore ha sfolgorato con la Sua Misericordia 
più grande di tutta la nostra miseria. 
Nel Divino Volere, tutto si trasforma in luce. 
Sia lode e gloria al nostro Dio. 
Ti avevo chiesto, Signore, di toccarli tutti con la Tua grazia e so che l’hai fatto. 
Non m’interessa di sentirne l’eco, mi basta che lo senta il Tuo Cuore. 
 
Da giorni pioveva e anche stamattina era freddo e tutto nero. Poi…. 
Umberto ha detto: voglio un cimitero pieno di sole e..il sole c’era. 
Caldi raggi su di noi, raggi di luce sulla bara e sulle nostre corone del 
Rosario che sono rimaste con R., testimoni della comunione dei Santi nella 
Divina Volontà. 

 
Ore 20,30  Adorazione con i Cori Angelici 
Sanctus, Sanctus, Sanctus, ogni Sanctus mi scende dentro come balsamo di vita 
e mi rinnova, mentre contemplo il volto splendido del mio Dio. 
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Incontro Missionario 
Domenica 30.09.07 
 
“Rinnovo della Consacrazione Missionaria” 
 
Figli del Divin Volere, 
Miei Missionari, grazie di essere qui. 
Con tante difficoltà ancora, con tante paure e incomprensioni della 
mente, ma apertura e desiderio del cuore. 
E’ questo che ci permette di continuare a condurvi, è questo il 
canale che vi unisce a Noi indissolubilmente, la fedeltà del cuore, 
anche quando tutto intorno a voi sembra contraddire la promessa e a 
volte la tempesta imperversa come se il sole fosse scomparso. 
I nostri figli, anche inzuppati, non staccano gli occhi dal cielo e 
sanno che il Sole c’è e non tarderà ad apparire. Lo sanno con 
quella certezza che comprende solo chi la condivide, certezza che 
aumenta specchiandosi negli occhi dei fratelli. 
Anche per questo siete qui, per rinforzarvi nella comunione e poi 
tornare nel mondo con radici sempre più robuste e profonde nella 
Divina Volontà che vi nutre, vi difende e vi guida, per darvi e 
conservarvi la Vita. 
Rinnovate con gioia all’Offertorio la vostra speciale Consacrazione. 
Vi benedico con il mio Cuore di Madre, nel Nome della Trinità Santa. 
                                                                                                           
                                                                                        Maria 
                                                                                 

                                    CONSACRAZIONE 
 
 
Signore, 
rinnoviamo su questo Altare la nostra Consacrazione Missionaria alla 
Divina Volontà e invochiamo, con la potente intercessione di Maria,  la 
grazia della fedeltà e della perseveranza per poter essere, sempre più 
in pienezza, quel Documento Vivo della Tua Presenza e del Tuo Amore, 
capace di evangelizzare col silenzio, con la Parola, con la Carità e con la 
scelta continua e costante delle vie che lo Spirito ci illumina nella Tua 
Santissima Volontà.  
Benedici la nostra preghiera, uniscila al Tuo Sacrificio, portala al Trono 
del Padre, così sia.   
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Riflessione nello Spirito 
 
 
La preghiera nella Divina Volontà esce dal tempo, investe tutti i 
secoli e tutte le generazioni e ci permette di riparare per il 
passato, di  trasformare il presente e lastricare la via del Regno 
futuro. 
La forza della preghiera non è nelle parole che si dicono, ma nel 
cuore missionario che si lascia trasformare in Cristo e Gli 
permette di pronunciare salvezza, benedizione, perdono, 
giustizia e pace sulla famiglia umana e sulla Creazione, solidale 
nella colpa e nel riscatto. 
Si possono imparare delle parole anche in una lingua sconosciuta 
e ripeterle senza capirne il significato, dunque in maniera 
inconsapevole e persino inopportuna. 
Dunque è importante approfondire il senso di questa preghiera, 
per partecipare sempre di più col cuore e con la mente per un 
fine ben preciso, l’avvento del Regno della Divina Volontà. 
 
 

Per Fra’ Luca 
Figlio carissimo, 
oggi cantano le schiere degli Angeli e si rallegrano i Beati, e la tua 
professione solenne nella Divina Volontà racconta ai secoli la gioia 
della risposta alla chiamata d’amore del nostro Dio. 
Maria ti presenta al Cielo e alla terra e noi tutti ci sentiamo uniti a te. 
 
6.10.07 ore 17 
Professione solenne di Fra’ Luca. 
Mentre Luca è a terra, prostrato davanti all’altare per un tempo interminabile, si 
invocano su di lui tutti i santi. 
Alzo gli occhi a Gesù: 

     - Signore, ho a che fare io con tutto questo? – 
Gesù sorride: 
- Molto - 
Piango come una fontana. 
 
 
8.10.07 A Firenze con Sr. Gioia. 
S. Messa, colazione, e parliamo dello Sposo. 
P.le Michelangelo, S. Miniato, e parliamo dello Sposo. 
S. Maria del Fiore, il Battistero, e parliamo dello Sposo. 
Alle 12 ci benediciamo e poi Umberto e io ripartiamo, come ci ha comandato 
Gesù. 
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11.10.07 ore 17,30 
Mentre medito su una teoria un po’ bislacca che vorrebbe Maria Santissima 
partecipe con il Padre della generazione del Verbo (quel Verbo generato e non 
creato della stessa sostanza del Padre, prima di tutti i secoli), Gesù dice: 
“Quell’ anello non esiste, figlia mia”. 
 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Tutto è stato fatto per mezzo di Lui ecc. (Gv 1) 
 
 
 
 

         Preghiera per i moribondi, passati, presenti e futuri. 
 
Signore, 
Ti preghiamo per ogni creatura che, terminata la sua corsa, si presenta 
al giudizio. 
Nella Divina Volontà, la copriamo con il Sangue di Cristo, avvolta nel 
Suo ultimo respiro sulla Croce, e Ti chiediamo che siano chiuse le porte 
del buio, aperte le porte della Misericordia e ognuna sia accolta nella 
Luce, fra le braccia del Padre, così sia.  
 
 

 
15.10.07 
S. Teresa d’Avila aiutaci tu! 
 
Promemoria 
La nostra volontà è stupida e anche assassina. 
La potenza del S. Rosario. 
 
17.10.07 ore 12 
Gesù: 
tuo marito comincia a capire che l’immortalità ha un prezzo. 
 
 

S. Messa e Adorazione Eucaristica 
Mercoledì 17.10.07 ore 20 – Rogoredo 
 
 

Signore,  
accogliamo in noi tutta la sofferenza del mondo e, in particolare,  
quella delle creature che il mondo cerca di ignorare perché 
disturbano la coscienza e interpellano la mente e il cuore di chi vuole 
così illudersi di stare in pace. 
Accogliamo ogni dolore e nel Divino Volere  lo offriamo a Te, Signore, 
trasformato in riparazione, ringraziamento e lode, perché sia 



 67

restituita a Dio la gloria che il mondo gli deve e venga il Regno della 
Divina Volontà sulla terra… 
 
                                                                                                                  
 

Preghiera dei fedeli 
                                                                                              R.  Fiat, Alleluia! 
 
- Per tutte le creature che si affacciano alla vita, perché siano accolte con amore 
e trovino cibo, acqua, vesti e riparo, e guide premurose per iniziare il cammino 
verso il Signore, preghiamo. 
Per i bambini e i giovani perché non siano confusi dal mondo, violentati dal male, 
sfruttati e ingannati dagli empi, ma gelosamente protetti come preziosa 
componente della famiglia umana, preghiamo. 
- Per gli adulti, perché si sentano responsabili del presente e del futuro,  
accumulino ogni giorno mattoni di pazienza e carità, di giustizia e di pace per la 
costruzione del Regno di Dio, preghiamo. 
- Per gli anziani, perché il loro cuore non sia schiacciato dalla stoltezza, 
dall’indifferenza e dalla cecità di chi è incapace di riconoscere il Volto di Cristo 
nelle pieghe di una vita compiuta, colma di speranza, preghiamo. 
- Per gli ammalati, perché sostenuti dalla preghiera e dalla carità dei fratelli 
ricevano il necessario aiuto materiale, la consolazione dello Spirito, e la fede nella 
potenza redentrice della croce li guarisca e li colmi di pace, preghiamo. 
- Per gli oppressi, perché siano liberati per i meriti del Sangue del Signore, della 
Vergine Santa e di tutti i giusti del cielo e della terra, e tornino a lodare il nostro 
Dio e la Sua infinita misericordia, preghiamo. 
- Perché tutte le creature che si presentano al giudizio siano ricoperte dal Sangue 
di Cristo, avvolte dal Suo ultimo respiro sulla Croce, e per tutti siano chiuse le 
porte del buio e aperte le braccia pietose del Padre, nel Divino Volere, 
preghiamo. 
- Perché il nostro seme, morto e risorto in Cristo,  faccia germogliare nel mondo 
fiori missionari e frutti di conversione e i figli eterni di Dio si moltiplichino come la 
sabbia del mare, nel Divino Volere, preghiamo. 
- Per i nostri Sacerdoti, strumenti e doni del Signore, perché si sentano sostenuti, 
amati e chiamati insieme a noi, con Maria Santissima, nel Cuore della Trinità, 
preghiamo. 

 
 
18.10.07 ore 6,15 davanti a Gesù 
Oggi è il ventennale della nascita in Cielo di papà Renato. 
Prego intensamente per un tempo che non so e poi ascolto: 
 
Figlia mia benedetta, 
sono felice di questo ricordo e di questa preghiera. 
Siamo costantemente vicini a voi, per grazia di Dio nella Divina Volontà, e la 
nostra gioia per quanto sta accadendo è grande. 
R. è qui, in crescita naturalmente, e impegnato a restituire tutto il bene gratuito 
che ha ricevuto. 
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Ha chiesto l’affido della sua famiglia e l’ha ottenuto. 
La vostra preghiera nel fiat gli consente di spendere una ricchezza altrimenti 
impensabile. 
Nessuno, neppure voi, amate figlie, potete immaginare che cos’è l’amore del 
Signore. 
Qui, dove nulla più si teme, lo sappiamo benissimo, alla nostra felicità manca 
solo il compimento della vostra. 
Mamma, zii e amici tutti si affollano per salutarvi. 
Consola le tue sorelle, diffondete il profumo santo del Signore. 
Vi abbraccio con tutto il Cielo. 
                                                                                                             papi 
- Grazie, Signore. 
 
 
22.10.07 ore 10  Riflessione nello Spirito 
 
Quando diciamo che non dobbiamo dare spazio al peccato, neanche veniale, il 
problema non è solo l’inferno. 
E’ molto probabile che il Signore ci perdonerà e riusciremo comunque a 
raggiungere la luce. Il problema è la malattia. Nel peccato, siamo ammalati nello 
spirito, che poi si riflette anche nel corpo, e diventiamo pazienti a vita di 
neurologi, psicologi, ecc., e lasciamo il nostro Medico sconsolato, costretto a 
guardarci con le mani in mano, aspettando di essere chiamato. 
Il peccatore, come mosca in una ragnatela, più si agita e più s’ingarbuglia nei fili 
che il nemico gli ha teso, con aria spesso apparentemente innocua. 
Nessun peccato è innocuo per noi. 
Tutto quello che non restituisce a Dio la gloria che Gli è dovuta, per le creature e 
per la creazione, ci allontana dalla fonte della vita e quindi della salute; ecco, 
siamo ammalati. 
Affrettiamoci a lavarci da ogni piccola macchia di lebbra nella piscina di Siloe – 
che per noi è il lavacro della confessione sacramentale – prima che il male si 
diffonda, deturpi la nostra vita e ci minacci di morte. 
 
Ore 11 
Preghiera in triade con B. per avere il Sole nella notte di Halloween. 
 
 
29.10.07 ore 8,15 S. Messa a Rogoredo  
Pensando alla mia Parrocchia e al messaggio di Padre M. che diceva: la Divina 
Volontà ti faccia giustizia, prego nello Spirito: 
 
Signore, 
fammi giustizia, falli santi nel Divino Volere! 
 
28.10.07  Ore 16 al Camposanto da papà Renato e mamma Carmela. 
 
Mentre prego sulla tomba di mamma, già piena di fiori, lei mi suggerisce la 
preghiera per il 31.  
Grazie, Signore. 
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 31.10.07     

                               Veglia di tutti i Santi 
 
Convocati dal Signore per una preghiera particolare, di lode 
per i Santi del Cielo e della terra, e di barriera contro il male, 
rinnoviamo le nostre Promesse Battesimali con il canto:                                                                                               
nr 43 
 
Lodiamo la Regina di tutti i Santi:  Ave Maria 
 
Guardiamo ai nostri cari nella Luce mentre il Signore ci 
concede la grazia di abbracciarli. 
 

Questa sera, pregano con noi, in modo speciale, tutti i nostri 
cari defunti. 
 
Signore, 
mettiamo nella Divina Volontà tutti i meriti e le sofferenze della 
nostra e della loro vita e tutte le  preghiere, ogni singolo grano di 
ogni Rosario, ogni S. Messa, e ogni sospiro rivolto a Te.  
Raccogliamo tutta questa ricchezza e Te la offriamo, nel Divino 
Volere, in stretta comunione fra di noi, con i nostri cari e con tutti i 
Tuoi Santi, per riparare ogni empietà e specialmente ogni male 
compiuto per festeggiare Halloween. 
Il male sempre si consuma nelle tenebre.  
Nel Divino Volere, Signore, Ti chiediamo di non far scendere 
le tenebre questa notte, resti il Sole Divino alto nel cielo delle 
creature, la grazia paralizzi il buio e arresti il peccato nel 
mondo. 
Ascolta, Signore, la voce dei Tuoi figli, dei Tuoi fedeli e dei Tuoi santi, 
ed esaudiscici nella Tua Santissima Volontà, così sia. 
                                                                 Canto nr 14  Sole Divino  
 

Invochiamo l’aiuto potente di S. Michele Arcangelo. 
 
Invochiamo la grazia dello Spirito Santo nel Fiat. 
Adoriamo con i Cori Angelici il Dio della Vita, della Luce e 
della Pace, nostro aiuto, nostra speranza e nostra gloria. 
 
Te Deum 
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Bruciamo il male 
 
Signore, 
nella Divina Volontà, bruciamo tutto il male della mente, del 
cuore, delle membra delle creature, e delle cose, lo 
trasformiamo in incenso e lo offriamo sul Tuo Santo Altare in 
riparazione, lode e benedizione alla Trinità Santa, dal Cuore 
Immacolato di Maria, così sia. 
 
 

Ti ringraziamo per tutti 
 
Signore, 
i figli del Tuo Volere si sostituiscono a tutti per ringraziarTi di 
ogni beneficio, di ogni singola cosa creata per noi dal Tuo 
amore, di ogni singola creatura pensata, amata e redenta.   
Si rivelino i Tuoi figli e dalla Creazione tutta sia resa a Dio 
ogni gloria, così sia. 
 
Dopo la preghiera, Gesù dice:  
Ho tenuto alto il Sole, anche se tu non l’hai visto. 

 


